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SOMM.A.II,IO Art. 1.

La tomba di Giacomo Leopardi ð dichiarata monu-
PARTE UFFICIALE pento nazi0Bale.

Leggi e decreti: Legge n. 240 che dichiara monumento nacionale
la tomba di Giacomo Leopardi - Relazioni e Begi decreti che
sciolgono i Consigli comunalidiLuino(Como), S. Vittoriain;Matu-
rano (AscoffPiceno) e Vicenzae nominano rispettivamente un Com-
missariostraordinario- Ministero degli Affari Esteri: Elenco
degli italiani morti in Rio Janeiroduranteil mese di maggio 1897-
Ministero della Guerra: Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente - Ministiero del Tesoro - Direzione Generale del Debito
Pubblico: RettificAe d'intestazione - Ministero diAgricoltura,
Industria e Commercio - Sottosegretariato di Stato: Trasfe-
rimenti di privative industriali - Direzione Generale dell'Agri-
coltura - Stato sanitario del bestiame nel Regno: Bollettino set-
timanale n. 26 fino al di 3 luglio 1897 - Stato sanitario del be-
stiame in alcuni paesi esteri - Divieto d'esportazione - Con-
corsi.

Art. 2.

Il Governo provvedéra alla conservazione e alb
k:ustodia.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinn-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato..
Data a Roma, addi 4 luglio 1897.

UMBERTO.

PARTE NON UFFICIALE Ë. Û ANTURCO.

Senato del Regno: ßeduta detr8 luglio 1897 - Camera dei De- gisto, Il Guardasigilli: G. Cosm.
putati: ßedute dell'8 luglio 1897 - Diario Estero - Noti-
sie varie - Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Bollettino
meteorico - Listino ugiciale della Borsa di Roma - Instr-
sfoni.

PAIlTE UFFICIALE Relazione di S. E. il Ministro dell' Internoa S.M.11
Re, in udienza del i• giugno 1897, sul decreto che

scioglie il Consiglio comungle di .Luino (Como).
LEGGI E DEORETT

Il Numero SAS della Raccolta u§iciale delle leggi dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

por grasla di Dio e per volonth della Nazlone

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

: Dopo le dimissioni del Sindaeo e del'a Giunta municipale di
Luino, non essando stato possibile costituire un'Amministrazione
cogli elementi delPattuale Consiglio, 6 ap¢essità midivenire allo
scioglimento del Consiglio stesso, nella speranza poi che alle
nuove elezioni si riesca a formare un'Amministrazione omogenea
e tale cho affidi por lo sorti del Comune.
, Mi onoro perciò sottoporre alPAugusta firma di Vostra Maesta
l'unito decreto che scioglie il mentovato Consiglio e nomina un
Commissario per la provvisoria Amministrazione del Comune di

Luino, a norma di legge.
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UMBERTO I

por grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli AKari dell' Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 36) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Luino, in provincia di Como,
è sciolto.

Art. 2.

Art. i.

Il Consiglio comunalo di Santa Vittoria in Matu-
rano, in provincia di Ascoli Piceno, è sciolto.

Art. 2.
Il signor dottor Labindo Bonichi è nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 giugno 1897.

UMBERTO.
RUDINÏ.

Il signor cav. Antenore Cancellieri è nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° giugno 1897.

UMBERTO
RUDINÏ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in. udienza dell' 8 giugno 1897, sul de-

erç¢õ che scioglie ilConsiglio comunale di Santa Vit-

toria in Maturano (Ascoli Piceno).
Slas !

Gravi disordini turbano da molto tempo il normale anda-
mento dell'Amministrazione comunale di Santa Vittoria in Ma-
tarano.

Invano le Autorith si sono, con oostante ed assidua vigilanza,
adoperate per la remozione di tali gravi inconvenienti; il cat-
tivo sistema perdura e ormai è nella coscienza di tutti che
l'Amministrazione attuale di Santa Vittoria non debba più stare

al suo posto.
In questo stato di cose si presenta meritevole di accoglienza

la proposta che il Profetto di Ascoli Picono ha fatta per lo scio-
glimento del Consiglio del predetto Comune, e peroið mi onoro
sommettere alUAngusta firma di V. M. l'unito dooreto col quale
si provvode in tal senso.

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3');
Abbiamo decretato o decretiamo:

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 19 giugno 1897, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Vicenza.

Sma!

La condotta del Consiglio comunale di Vicenza ha in questi
giorni vivamente commossa la pubblica opinione.
Intanto il Sindaco e la Giunta si sono dimessi, ma questo fatto

non modifica la situazione e fa prevedere che senza lo sciogli-
mento dell'intero Consiglio non sarà facile aversi una rappresen-
tanza cho soddisfi alle legittime aspirazioni di quella patriottica
città, la quale ha ben diritto di esigere che l'andamento della
Amministrazione non sia turbato dalle passioni politiche.
Anche prima quindi che si faccia il tentativo por la sostitu-

zione dei dimissionari, s'intuisce la necessità e l'urgenza del ra-
dicale accennato provvedimento e io mi onoro farno proposta a

Vostra Maosta collo schema di decreto che Lo sommetto per
l'Augusta firma.

UMBERil'O I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Aff'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269- del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 36) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Vicenza è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. Tito Sermanni e nominato Commissa-

rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Napoli, addì 19 giugno 1897.

UMBERTO.

UDINÎ.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Cancelleria della R. Legazione d'Italia in Rio Janeiro

ELENCO degli italiani morti in Rio Janeiro du-

rante il mese di maggio 1897.

Satumo Vinedazo, di anni 70, residente a Rua General Podra,

n. 63, morto il 2 maggio di sclerose.
Damiani Augusto, di anni 36, id a Bangù, morto l'8 id. di febbre

gialla.
Stefani Giacomo, di anni 35, morto il 9 id. di febbro gialla.
Allutini Raffaele, di anni 36, morto id. di beriberi.

Soveva Carlo, di anni 28, morto id. di peritonite.
Capra Maurizio, di anni 41, morto id. di tifo.
Moss Isabella, di anni 4t, residente a Campo Grande, morta il

13 id.
Curtesi Seifrono, di anni 9, morto il 25 id. di bronchite.
Nibani Alfonso, di anni 2, morto il 19 id. sul vapore francese

« Les Alpes. »
Pretoli Mario, morto id. di enterite acuta.

Ghezzi Francosco, residente Lavradio n. 83, morto id. di tuber-

colosi.
Gorbo Albino, di mesi 8, morto il 21 id. sul vapore italiano « Co-

lombo. »

Iapone Carlo, di anni 64, residente a Iguassù, morto il 21 id.

di tisi.
Peroco Giacinto, di anni 59,sresidento a Fonseca, morto il 28 id.

di selorose.

Alenco Paolo, di anni 60, morto il 31 id. sul vapore italiano « Co-
lombo. »

Casteliueci F. Antonio, di anni 40, residente V. Istauna 30,
morto il 31 id. di tisi.

Rio Janeiro, 10 giugno 1897.

Il R. V. Console Cancelliere

LENCISA GIUSTINIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dtpendente del Mt-
nistero della Guerra:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERKANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 27 giugno 1807:

Sanguinetti cay. Ippolito, maggiore generale comandante della

brigata Re, esonerato da tale comando e nominato coman-

danto della brigata Cuneo, dal 1° luglio 1897.

Albertone cav. Matteo, id. in aspettativa per ritorno da prigionia
di guerra, ammesso a concorrere ad accuparo i due terzi dei

posti che si faeciano vacanti nel quadra del suo corpo e del

suo grado, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 dolla

legge 23 maggio 1852, e cogli assegni dovuti ai detti ufli-
ciali.

Albertono cav. Matteo, id. in aspettativa, richiamato in offettivo
servizio e nominato comanlante dolla brigata Ro, dal 1° lu-
glio 1897.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 12 giugno 1897:

Bonomi Folice, tonente legione Bari, collocato in aspettativa per
infermità temporarle incontrato per ragione di servizio, por
la durata di un anno.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 1° giugno 1837:

Cataldi Domenico, capitano distretto Cosonza, revocato dall'im-·

piego.
Zinutti Francesco, id. 18 fanteria o Canali Damenleo, id. 18 id.,

collocati in aspettativa per sospensione dall'impiego.
Pozzi Angelo, id. in aspettativa a Firenze, richiamato in servizio

68 fanteria.
Radicati Di Primeglio Enrico, sottotenente id. a Torino, id. id.

20 fanteria.
Con R. decreto dell'8 giugno 1897:

Sanfilippo Giuseppo, capitano in aspettativa per informitå non

provenienti dal servizio a Catania, ammesso, a datare dal 7

g¡ugno 1897, a concorrere por occupare i due terzi degli im•
pieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado od
arma, como gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della leggo
25 maggio 1852.

Sanfilippo Giuseppe, id. in aspattativa a Catania, °richiamato in
servizio 29 fanteria.

Sica Arcangelo, tenente in aspettativa per infermitå non prove-
nienti dal sorvizio a Napoli e Malinconico Gaetano, id, id.
id. a Roma, ammessi, a datare dal 7 giugno 1837, a concor-
rete per occupara i due terzi degli impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del loro grado ed arma, come gli ufBeigli
contemplati dall'art. 11 della legga 25 maggio 1852.

Pesci Gaetano, tenento 53 fanteria, rimosso dal grado o dall'im-

piego.
D'Angelantonio Tommaso, id. 30 id., id. id. id.
Roccardi Fausto, id. 27 id., collocato in aspettativa por informitä

temporarie non provenienti dal servigio, por la durata di un
anno.

Mayo Guido, id. 2ô id., id. id. per motivi di famiglia, per la du-
rata di mesi cinque.

Piazza Giov. Battista, id. 83 id., dispensato , per sua domanda,
dal servizio attivo permanente, inseritto fra gli ufBciali di
complemento (distretto, Novara), ed assognato alla milizia
mobile del distretto stesso.

Stresino Isidoro, sottotenento in aspettativa por motivi di fami-

glia a Milano, ammesso, a dataro dall' 8 giugno 1897, a con-
correre per occupare i due terzi degli impioghi che si fac-
ciano vacanti nei quadri del suo grado od arma, come gli
ufficiali contemplati dall'articolo 11 dolla legge 25 maggio,
1832 e cogli assegni dovuti ai detti ufficiali.

Stresino Isidoro, id. in aspettativa a Milano, richiamato in sor-
vizio 40 fanteria.

Con R. decreto dol 12 giugno 1897:
Romeo Pietro, tonente distretto Lecco, dispensato, por sua do-

manda, dal servizio attivo permanente, inseritto fra gli ufB-
ciali di complemento (listretto Milano), ed assegnato al
roggimento fanteria D. Milano.

Raggio Attilio, id. in aspettativa per sospensione dall'imp¡ego a
Spezia (Massa), rimosso dal grado e dall'impiego.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 27 giugno 1897:

Moscati Alberto, tenente la brigata fortezza, accettata la dimis-
sione dal grado.

Arma del genio.
Con R. decreto del 27 giugno 1897:

Fucci Giuseppe, tenente 3 genio, dispensato, P3r sua domanda,
dal servizio attivo permanento, inseritto fra gli uffleiali di
domplemento (distretto Roma), ed assegnato al 3° genio.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto dell' 8 giugno 1897:

Ottini cav. Giovanni, tenento contabile Regio truppo Africa, col--
locato a disposiziano del Ministoro dagli affari esteri, dal
13 gennaio 1897,
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Con R. decreto del 27 giugno 1897:
Cassinera Carlo, tenente contabile distretto Cefalù, revocato dal-

l'impidgo,
Ugiciali di complentento.

Con R. decreto del 27 giugno 1897:
Serrelli Nicola, tenente artiglieria distretto Salerno, tolto dai

ruoli in applicazione dell'articolo 2 del R. decreto 12 lu-

glio 1888.
I sottoindicati sorgenti sono nomínati sottotenenti di comiile-

mento, arma d'artiglieria, (art. 14, n. 2, legge 1 luglio 1896,
n. 252) con riserva di anzianità e con riserva di stabilire l'or--

dine della medesima. Essi saranno effettivi al distretto di -resi-
denza ed assegnati al raggimento per ognunó indicato.
Dovranno presentarsi alla seda del corpo a cui sono ¯assegnati
il 21° giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina
poi• compiere i loro obblighi di leva.
Longanesi Paolo, distretto di residenza Ravenna, corpo assegnato

artiglieria a ewallo (treno).
Barach Ferdinando, id. Napoli, id. 24 artiglieria.
Natali Giuseppa, id. Roma, id. 13 id.
Pignatti Alessandro, id. Bologna, id. 21 id.
Morandi Gaetano, id. Bologna, id. 15 id.
Guarino Mária, id. Caltanissetta, id. 21 id.
Rizzoli Giuseppe, id. Genova, id. 7a brigata costa.
Marsala Antonio, id. Palermo, id. 18 artiglierla (treno).
De Rossi Giuseppe, id. Roma, id. 7a brigata fortezza.
D'Ascenzi Luca, id. Roma, id. 86 id.
Mentigazzi Raffaelo, id. Roma, id. 8a id.
Vuturo Achille, id. Palermo, id. 23 artiglieria.
Olivori Giuseppe, id. Palermo, id. 19 id.
Passera Antonio, id. Vercelli, id. artiglioria montagna.
Isnutolo-Gianot Vittorio, id. Vereelli, id. 6a brigata fortezza.
Manzini Ferruccio, id. Vercélli, id. 8 artiglieria (treno).

UFFICIATal DI XILIZIA TEÉRITORIALE.
Con R. deereto del 27 giugno 1897:

Bizzarri Ugo, militare di 3a categoria, domiciliato a Roma, no-
minato sottotenente della milizia, territoriale del genio, 3a
compagnia Alessandria. Davrà presentarsi alla sede del di-
staccam9nto del 1* genio in Roma nelle oro antimeridiane
del 5 luglio 1897 per prestarvi il prescritto servizio.

MINISTERO DËL TESORO

DmzzioNE GENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

l' amministrazione del padre, domieiliato in Milano, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Vorganti Gaetano-Francesco, d'Innocente, mi-
nore, ecc. ecc. (il resto come sopra), vero proprietario della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 luglio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (Îa Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 OLO,cioð :

1° N. 650898 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

par L. 435 annue ;
2° N. 1123738, di annue » 8125;
3* N. 1131166, » » 800, rispettivamente al nome di Gau-
thier Agostina fa Agostino, minore sotto la patria potestà della
madro Maria Gozani di San Giorgio, domiciliata in Torino;

di Gauthier Francesca Carlotta Maria Agostina fu Giuseçpa
Agostico, nu>ile, domiciliata a Torino;

di Gauthier Francesea Carlotta Augustina fu Agostino, nu-
bile, domiciliata a Torino, furono casi intestate per errore oc-

carso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi: la

prima a Gauthier Francesca Carlotta Maria Augustina fu Giu-

seppe Agostino, minore sotto la pats•ia potesta dalla malre Giu-
sappina Maria Gozzani di San Giorgio, o lo due altre a Gau-
thier Francesca Carlotta Maria Augustina fu Giuseppe Agostino,
domiciliata in Torino, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difEda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo ayyiso, ovo non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Géne1•alo, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 8 luglio 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFicA o'INTESTAZIONE (1* Pubblicatione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioð: N. 1133630 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 250 al nome di Esposito Erminia di Michele, nubile, domi-
ciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Esposito Gilda di Mi-
chele, nubile, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûcate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 luglio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D INTESTAZIowa (16 Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 elob:

N. 780553 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
5 al nome di Verganti Francesco d'Innocente, minore, sotto

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sottosegretariato di Stato.

Trasferimento di privativa industriale N. 1625.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo : « Fermeture automatique pour vider des caisses
fixées dans un sae cellecteur ambulant > concessa in origine da
questo Ministero al sig. Fuchs Gustav, Vienna, come da attestato
delli 29 aprile 1897 a. 41095 di Registro Generale, fu trasforita
por intiero al sig. Koblenzer Martin, a Vienna, in forza di atta

pubblico pel notaio A. Brauts, a Vionna, dell'8 maggio 1897,
debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Roma il giorno 29
dello stesso mese, al n. 11788, vol. 127, sez. 1a, atti pubblici e
presentato pel visto a questo Ufficio speciale de'la Proprieta In-
dustriale addi 1° giugno 1897, ore 15,55.

Roma, li 3 luglio 1897.

Per il Direttore Capo della 16 Divisione
S. OTTOLENGIII.
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Trasferimenti di prio.atiep industriali N. 1656 o 1637.

Per gli offetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1839, n. 373[, si rende noto al pubblico che le privative industriali
dai titoli: « Porfezionamenti Iiel mezzi di chiusura por bottiglie »
e « Perfezionamenti relativi all'imbottigliamento dei liquidi, alla
chiusura delle bottiglio contenenti i liquidi e negli apparocchi a
cio destinati » concesso in origine da questo Ministoro al sig.
Paintor William, da Baltimora (S. U. d'Ämerica), como da atte-
stati delli 23 fobbraio e 13 maggio 1832 nn. 31$1ti e 31766 di
Registro Generale, gik trasferite, come risulta dalla pubblicazione
dal trasferimento 29 marzo 1895 salli Gadetta Uýsciale del Regno
n. 79 delli 3 aprile successivo, alla Crown Cork Syndicate Li-
mital di Lonita, vennero ora da qdosta ceduto par intiero alla
Crown Cork Co. Limited pure di Londra in forza di scrittura

privata sottoseritta a Londra addl 30 marzo 1897, debitamente
registrata all'Ufficio Demaniale di hiilano il giorno 17 maggio
1897 al n. 17093, voT. 851, f. 39, atti ¡irivati o presentata lief visto
alla Prefettura di Milano addl 23 maggio 1897, ore 15.

Roma, li 3 luglio 1837.

Per il Direttore Capo della la Divisione
S. OTTOLENGHi.

I I

Trasferimento di privativa industriale N.1658.

Per glioffetti degli articoli46 o seguenti dolla leggo 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « Procédé pour régler lés mécanismes actionnés pai•
l'électricité et appareil pour mettro on oeuvre ce procédé », con-

cessa in origine da questo Ministero ai sigg. Knight Walter H.
o Potter Williäin B. a Boston (S. U. d'Amorica), come da atte-

stato delli 11 agosto 1892, n. 32400 di Registro Generale, fu tra-
sferita per intiero insieme al completivo del 5 maggio 1893, n. 41123
di Registro Generale alla Società « Thomson Houston International
Electric Company » a Parigi e Boston, in forza di cessione per
scrittura privata sottoscritta a Sehenectady (S, U. d'America),
a ldi 12 aprile 1897, debitamente

_

registrata all' Uffleio Demaniale
di Milano il giorno 18 maggio 1897, al n Ì7146, vol. 851, f. 48,
atti privati, e prosentata pel visto alla Profettura di Milanoaddi
23 maggio 1891, ore 15.

Roma, li 3 luglio 1897.

Per il Direttofe Capo della f* Divisione
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 1659.

Per gli effetti degliarticoli 46 e seguenti della Íegge $0 otto-
are 18a9, n. Š731, si rende nota al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo e Apparecchi elettrici di sicurezza por cir-
culti elettrici di illuminazione e di forza », concessa in origine
da questo Mioistero al sig. Thomson Elihu, a Lynn (Massachus-
setts), como da attestato delli 10 agosto 1889 n. 25498 di Regi-
stro Generale, fu trasferita por intiero alla Società < Thomson
Houston International Electrie Company, a Parigi ed a Boston »

in forza di cessione per scrittura privata, sottoscritta a Lynn
addl 7 aprilo 1837, debitamente registrata all'Ufficio Domaniale
di Milano il giorno 18 maggio 1897 al n. 17145, vol. 854, f. 47,
atti privati e prosentata pol visto alla Prefettura di Milano addl
22 maggio 1897, ore 15

Roma, li 3 luglio 1897.

Per il Direttore Capo della la Division6
S. OTTOLENGHl.

Trasferim¢nto di prina¢iua industriale. N. 16CO.

Per gli eff'etti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Perfectionnoments aux machines.sorvant
å fabriquer les barreaux d'impression », concessa in origine da

questo Ministero al sig. Fowler Joseph Charles, a New-York

(S. U. d'America), come da attastato delli 16 novembro 1897 n.
37519 di Registro Generale, fu trasferita per intiero alla Società
« Fowler Composing and Typo Setting Company > a Chicago
(S. U. d'America), in forza di atto privato firmato a Washington
addi 27 marzo 1897, debitamente registrato all'Ufficio Domaniale
di Torino il giorno 5 maißio 1897, al n. 20376, vol. Ill, atti

privati e presentato pel visto alla Profettura di Torino addl

31 maggio 1897, ore 10.

Roma, 11 3 luglio 1897.

Per il Direttore Capo della P Divisione.
S. OTTOLENGHI.

DIREZIONE GENERALE DELL AGRICOLTURA

Stato sanitario del bostiamo nel Regno

Bollettino settimanale n. 20 fino al di 3 laglio 1897 (1)

REGIONE I. - Ÿlom0Bio.
Torino - Carbonchio ematico : 1 bovino morto a Sciolzo.

Rabbia: 1 cano abbattuto a Piobosi Torinoso.

Novara - Carbonchio ematico: 3 bovini morti a Caltignaga.
Rabbia: 1 cano sospetto a Vigliano Biellose, un altro

abbattuto a Tornengo.
REGIONE II. - 10mlbal'(lÎ&.

Pavia - Carbonehio ematico: 1 bovino morto a Santa Mar-.

gherita.
Jlfilano - Malattie infettive dei suini: 67 casi con 47 morti a

Meleti.

,Bergamo - Carbonchio ematico : 1 bovino a Clusone, 28 a Cusio

e 1 suino a Martinengo, morti.
Mantova - Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Mar-

mirolo.
Malattie infettive dei suini: 1 enso a Gazzuolo, 3 a Luz-

zara, 2 a Villa Poma, 5 a Poggio Rusco, tutti soggiti da

morte.

Brescia - Carbouchio ematico: 1 bovino a Broscia, 1 a Calvi-

sano, morti.
Cremona - Malattie infettivo dei suini: 50 casi con 18 morti a

Carpaneta Dosimo.

REGIONE III. - Ÿ0Bot0.
Verona - Moocio: 1 cavallo sospetto a Sanguinotto.

Carbonchio sintomatico: 1 vitello morto a Negrar.
Malattie infettivo dei saini: 2 casi segulti da morto a

Verona.
Vicenza - Malattie infottivo dei suini: 2 casi con un morto a

Romano d'Ezzelino.
Belluno - Carbonchio ematico: 1 bovino a Sedico, 1 a Forno di

Zoldo, morti.
Treviso - Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Monte-

belluna.

(1) I casi di rnalattia annunziati negli antecedenti bollettini e
che non sono pia ripetuti nel presente, s'intende che siriferiscono
ad animali stati abbattuti o sequesfrati in modo da non presan-
tare pi alcun pericolo di diffusione della malattia, e passati ora
a guarigione.
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Udine - Carbouchio ematico: 1 bovino morto a Reäna del Ro-
sale.

Agalassia contagiosa: 8 caprini a Paulaeo.
Malattie irrfattive dei suini: 1 caso segulto da morfe a

. Pignano.
REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Moecio : 2 eluini abbattuti a Piacenza.
Modeíta - Carbonchio sintomatico: 2 bovini a S. Felice sul Pa-

naro, 2 a Mirandola, morti.
Malattie infettive dei suini: 2 casi a Medolla, 1 a S. FK

lice sul Panaro, morti.
Ferrara - Moecio acuto: 1 equino abbattuto in Argenta.
.Bologna - Malattie infettive dei suini: 3 easi a S. Giovanni in

Porsieeto, 1 a Sala Bolognese, tutti seguiti da morto.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Perugla - Carbouchia ematico: 1 bovino a Deruta, 1 ovino a

Valfabbrica,morti.
Rabbia: 1 cane abbattuto a Rieti.
Agalassia contagiosa: 100 ovini a Noreia.

REGIONE ŸII. - TOSCSRS.
Pisa - Moecio: 1 equino sospetto el 1 eronico a Pisa.

Carbouchio omatico: 1 bovino morta a Castelnuovo Val
di Cecina.

Biena - Moecio: 1 equino abbattuto a Colle Val d'Elsa.
REGIONE VIII. - LRZIO,

Rome - Afoccio: 3 equini abbattuti a Roma.

Tubercolosi: 1 bovino morto a Roma.
REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Teramo - Agalassia contagiosa: 4 ovini ad Isola del Gran Sasso.
Bari - Rabbia: 2 cani, 1 ovino ed 1 suino abbattuti ad Acqua-

V1VA.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.
Caserta -- Carbonchio ematico: 1 bavino a Sant'Apollinare, 1 a

Toano, morti.
Farcino: 2 oquini a Caserta ed 1 a Teano.

Barbono: 2,bufalini morti a Sessa Aurunca.
Vaiuolo: 9 ovini a Caserta.

Napoli - Carbonchio ematico: 1 bovino morto a 1Ýaþoli.
REGIONE II. - Sicilia.

Messina - Carboschio omatico : 2 eaprini morti a Giardini.
Catania - Farcino: 9 equini a Catania.
Caltanissetta -- Carbonchio ematico: 1 bovino ad Acquaviva od

1 ad Aidone.
Girgenti - Farcino: 1 cavallo abbattuto a Girgenti.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari - Carbonchio ematico: 1 caso sogulto da morte a Do-

musnovas; 18 ovini morti a Villamar.
ßassari - Carbonchio omatico : 19 bovini morti a Osidda.
N.B. I 10 casi di carbouchio denunziati dal Comune di Osidda,

si verificarono nel periodo di tempo decorso dal 20 maggio al 20
giugno u. s.

BIASSUlsTO

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri

Belgio - Dal 10 al 31 maggio 1897 :
N. dei Comuni N. dei capi N. dei capi

infetti ammalati abbattati

Morva e farcino 5 8 8

Rabbia 1 1 1

Carbonchio ematico 16 21 -

Carbonchio sintomatico 12 12 --·

Stomatito aftosa - Su 24 Comuni 37 stallo infotto.

Ungheria - Dal 9 al 18 giugno 1897:
Località infette Poderi infetti

Carbouchio 31 33
Rabbia 61 70

Moccio e farcino 81 87

Aft epizootica 31 100

Pleuro-pneumonite ossudativa 2 2

Vaiuolo 1 1

Esantema coitale 10 47

Scabbia 78 265

Mal rossino dei suini 91 451

Altre infezioni infattivo del
suini 860 -

Baciera - Maggio 1837.

Comuni Poderi
infetti infetti

Aflbzioni mo:•vo-farcinoso 1 1

Afta epizootica 17 25

Danimarca -- Aprile 1897:

N. dei distretti N. dei capi
infetti ammalati

Carbonehio 9 17

Tifo 1 1
Febbro catarrale maligna 4 9

Difterito nei suini 1 1

Malattie infettive dei suini 16 00
Turchia - 15 giugno 1897:
Nei distretti di Mallaca o Hauran, in Provincia di Damasco,

à stata segnalata la comparsa di una epizoosta, che colpisce il
bestiame bovino, della quale non si ð stabilita la natura. La

stosra malattia domino, lo scorso anno, nel distretto di Homs.
In conseguenza di ciò il medico sanitario internazionale in Da-

masco, ha dichiarato di astenersi dal rilasciare cortineati per pelli
havino destinato alla esportazione.

Essendo stain accertata la prosenza della fillessera nel Comune
di Civitella in Val di Chiana, in Provincia di Arezzo, con

decreto 25 giugno scorso venne esteso a detto Comune il divieto
-

di esportazione di talune materie indicate alle lettore a, b, c del
testo unico delle leggi antifillosseriche.

Affezioni carbonchiose: 95 casi.
Affezioni morvo-farcinose: 23 cµi.
R2bbia: 8 casi.
Agalassia contagiosa: 112 casi.
Tubercolosi : 1 caso.

Barbone dei bufali : 2 casi.
Vainolo ovino: 9 casi.
Jhialattie infe¢give dei suini : 140 casi.

CONCORSI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Regio Provveditorato agli Studi
per la Provincia di Macerata

CONCORSO
a tre posti semigratuiti nel Convitto Nazionale di Macerata
Visto l'art. 93 del Regolamento pei Convitti Nazionali, appro-

Vato con Regio decreto 11 novembre 1888;
Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del
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Convitto in data 13 aprile 1897 e la lettera Ministeriale 5 giu-
gno n. 3773;
Si dichiara aparto il concorso a tre posti semigratuiti nel

Convitto Nazionale di Macerata. Uno di tali posti sarà confe-
rito per tutta la durata degli studi secöndari al candidato piû
meritevole.; gli altri duo avranno la durata del solo anno scola-
stico 1897-08.
Saranno ammessi al concorao i giovani di scarsa fortuna, che

godano i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi ele-
mentari, e non oltrepassino il dodicesimo anno di eth. Per, que-
sto ultimo requisito à fatta eeeezione in favore dei giovinetti
che siano glå alunni di questo o di altro convitto egualmento go-
vernativo.

Il concorso avrå luogo per osame presso il Liceo-Ginnasio Leo-
pardi di questa città innanzi ad una Commissione appositamente
nominata. Le materie di esame saranno quelle prescritte per la
classo elementare, ginnasiale o licoale, da cui proviene l'alunno.
Chiunque desideri essero ammesso al concorso deve presentare

al Sig. Rettore del Convitto Nazionale di Macerata:
a) un'istanza in carta bollata da L. 0,60 scritta di propria

mano, sulla quale sia anche detto in quale scuola ed in quale
classe il candidato abbia seguito gli studi noll'anno scolastico

corrente;
b) l'attestato autentico degli studi fatti;
c) la fode legalo di naseita;
e3 l'attostazione di moralità rilasciata dalla Giunta co-

manale;
e) il cortificato di vaccinazione o di sofferto vaiuolo :

quello di rivaccinazione se il candidato ha superato l'età di 11
anni;

d) la dichiarazione della Giunta comunale sulla professione
del padre, sul numero e sulla qualità dello persone che compon-
gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzioni attestata dall'agento delle tasse, sul patrimonio
dei genitori e del candidato stesso.

*

Tytti questi documenti dovranno pervenire al Rettorato del
Coneitto non più tardi del giorno quindici sottembro prossimo
venturo.

Le provo scritte per gli osami di concors'o avranno principio
il giorno 27 sottembre, alle ore 8 ant. L'ordine sucqessivo delle

prove scritte e di quello orali sara dotorminato dal Presidente
dolla Giunta esaminatrice e da esso notineato in una tabella che
sarà amssa all'albo del detto Liceo-Ginnasio,

Macerata, li 15 giugno 1897.
Il R. Provveditore agli Studi

G. CAVANNA

I

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

AVVISO DI CONCORSO

A tutto il 31 luglio p. v. rimane aperto il concorso% un posto
gratuito a carico del pubblico erario nell'Orfanotroflo ai Gesuati,
per un sordo-muto povero italiano.
Gli aspiranti dovranno presentare all'Umeio del R. Provvedi-

tore agli studt, entro 11 suddetto termine e non oltre, i seguenti
documenti, con relativa istanza :

a) i certifiesti di nascita, di subita vaccinazione o soferto

vajuolo, di sana costituzione ilsica, di povorth ;
b) lo stato di famiglia;
c) una dichiarazione del padre o tutore di ritirare il sordo-

muto a compiuta educazione, od ogni qualvolta l' Istituto, per
qualsiasi ragione riconosciuta dal Consiglio scolastico, credesso
di rimandarlo ;

d) ampie informazioni sull' origine del mutismo e della sor-
dità, indicando so l'infermitä sia gentilizia, congenita od acqui-
sita, eguale sia il grado di sviluppo intellettuale dell'aspirante.

L'eth non può essere minore di anni otto, nå maggiore di

dodici.
Ogni fanciullo ammesso al concorso potra essere sottopostö Ed

una v¡sita ordinata dal Consiglio scolastico por riconoscerne lo
stato di salute, e per verifleare se addimostri la richiesta atti-

tudine ad essere istruito ed educato.

Venezia, li 20 giugno 1897.
Il Prefetto Presidessio

CARACCIOLO Dr SAnno.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.
Il Consiglio Accademico della R. Università di Roma, in se··

guito al risultato del concorso ad un posto di studio dolla Fon-

daziono Maggi, istituito, a titolo di perfezionamento, a favoro

dei laureati in medicina o chirurgia presso la stessa Universitä,
ha conferito il posto medesimo al dig. dott. Carra Vincenzo. Ma-
teria del concorso era la Clinica Oculistica,

Roma, li 7 luglio 1897.

PAllTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOGONTO SOMMARIO - Giovedi 8 luglio 1897

Presidenza del vice presidente CREMONA.
La seduta 6 aperta (ore 15 e 25).
DI PRAMPERO, segretario, legge il processo verbalo della tor••

aata di ieri, che 6 approvato.
Si accordano parecchi congedi.

Votazions a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por la votaziono a

scrutinio segreto dei disegni di legge ieri approvati por alzata e
seduta.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urno aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di previsione della

spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'e-

sercizio ßnanziario 1897-98.» (N. 94)
DI PRAMPERO, segretario, då lettura del disegno di logge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PIOLA. Richiama l'attenzione del ministro sulla leggo tante

volto promessa per dare esocuzione all'art. 18 della legge dello

guarentigie.
Tale legge si riferisce al riordinamento della Proprietà degli

enti ecclesiastici conservati.
L'onor. Costa, che nel 1890 pareva reputasso matura la quo-

stione, tale non la giudicava più nel 1890, rispondendo qualo mi•
nistro alla Camera.
Passa a parlare del Fondo per il culto che chiama una pietra

di scandalo che bisognerebbe buttar via.
Lo Stato considerò sempre il Fondo por il culto como un ter-

reno da sfruttare a man salva.
Questo sistema a un cumulo d'ingiustizie : basti dire che lo

Stato dico ai Comuni di attendere, per aver 11 fatto loro, che si
ricostituisca il capitale del Fondo culto, o poi d'altro lato impo-
disco la ricostituzione del capitale stesso.
Raccomanda il miglioramento delle congrue parroechiali in

forza della logge 30 giugno 1892.
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Chiede as non sarebbe ora di liquidare il Fondo culto : avrà
una missione da compiere, ma tanto non si lascia cho la compia
e lo si opprime di spese di amministrazione.
Crede poi che si dovrebbero lWeiarda-parte le prese di pos-

sesso.
Lo Stato, in mancanza di enti vivi da ammazzare, scoperchia

le tom'ae.
Bisognérebbe far funzionare bene gli economati generali e si

compiace che di cio si occupi il ministro.
NEGRI. Ha avata parecchie volte la tentazione di prendere la

pa'ola in Senato sulla politica ecclesiastics, ritenendolo l'unico
ambiente possibile per sollevare tale questione: ma ne fu trat-
tenuti dall'andazza della politica generale italiana che fin qui
ha craduto ben fatto non occuparsene, o lasciar andare le cose

per la loro china.
Ma di fronte alle proposte concrete del senatore Piola, si per-

mette pregare il miaistro guardasigilli di voler gittare qualche
SPrazzo di luce sulla politica ecclesiastica.
Si sono accarezzato alternativamente due illusioni nel quaran-

tonnio della nostra vita parlamentare sulla politica ecelesiastica:
l'una, per la conciliazione colla Chiesa, l'altra, per l'aperta guerra
col Vaticano.
L'illusione della conciliazione deriva, secondo l'oratore, da una

p>litica di sentimento che difileilmonto potrà raggiungere i suoi
fini, perch ormai la politica dei concor3ati fra Stato e Chiesa
è finita, specialmente per l'Italia, giacché la Chiesa Ilomana non
potrà mai rinunciare alla sua politica di resistenza dichiarata
ed aperta, avendo l'Italia data alla Chiesa Romana la posizione
di vinta o di vittima. Ammette però che quosta nuova posizione
ha forse più giovato che danneggiato il Vaticano, e lo dimostrano
i fatti accaduti negli ultimi anni e l'indirizzo dato dal Vaticano
alla sua politica religiosa.
E ciò trova la sua spidgazione nel fatto che noi abbiamo ri-

dato al cattolicismo, che si ora allpatanato dal cristianesimo,
una apparenza di persecuzione che gli ha giovato assai; eppercio
si respinge dal Vaticano qualunque idea di conciliazione che
lo indebolirebbe di fronte alla maggioranza del mondo catto-
lico.
È un' illusione il credere sia possibile riuscire a combattera

l'istituto cattolico con tendenze religiose di Stato: la fede che
c'è, .nòã basta davvero a creare uno scisma religioso; ma basta
a conservare lo staté quo.
L'Italia non puð nò conciliarsi il papa nè combatterlo, non

può che tentare dei compromessi i quali rispondono del resto,
allo spirito italiano.
. Quale ð il dovere dello Stato italiano ? Una soluzione radi-
cale à impossibiÏe, perchè manca l'ambionte per la soluzitne
stessa.
Deve quindi il Goverso lavorare a costituire quell' ambiento.

(Bene).
Un inizio di tale lavoro sta nell'articolo 18 della legge delle

guarentigie.
La questione religiosa, lotta fra sentimento e pensiero, à e-

stranea a questo dovere che ha caratteri politici od economici
80Itaut0.
Bisogna che lo Stato disarmi la Chiesa con una condotta am-

minigtratrige .84ggia e, tale da spuntarle in mano le armi di com-
battimento. Ma par far ció bisogna che lo Stato risolva i pro-
blemi accennati dal senatore Piola.

11 Governo attuale fu mite e temperato; ma non basta, biso-
gaa osare di più, bisogna afrontare, risolvere radicalmento la
questione (Bene).
Al ministro Costa, cost compo‡ente e degno, raccomanda que-

sto Rovere (Benissimo, vive approvazioni).
GOSTA, ministro di grazia e giustizia. Provð una delusione

nell'udire le vivaci critiche del sonatore Piola, critiche non di-.

mostrate, mentre sperava, ponoscendone la temperanza e la com-
petenza, di potersi associare ai suoi voti.

Il senatore Piola invoca la soppressione del Fondo pel culto.
Ora tale Fondo ha par legga un eðmpito non ancora compiuto:

infatti non ultimata la liquidazione del patrimonio, ha non ese-

guite del tutto le leggi del 1866 e specie quella del 1867.
11 senatore Piola non pub dolersi che si applichino le leggi:

che se egli le reputa cattive, pub iniziarne la riforma, e se,
come ne à certo, farå proposte adatte, il Govorno non lo lascie-
rå solo.
Dimostra che il Governo ha come il senatore Piola, il deside-

rio di accrescer le congrue, ma si oppongono gravi difBeolta fi-
nanziane.

Se si dovessero aumentare le congrue a liro 900 si dovrebbero
spendere L. 968,003 e par portarle a L. 1000 si dovrebbero spen-
dere circa lire 1,433,000 e per aumentarle gradatamente secondo
i desideri dell'onor. Piola bisognerebbe aumentare il bi'ancio di
circa 3 milioni, il che è impossibile dato le attuali condizioni
finanziarie.
Assicura 11 sonatore Piola che à pubblicato lo stato patrimo-

niale del Fondo culto.
La spesa di amministrazione dol Fondo culto non supera il 6

per cento, somma non grave in så, specie se si avverte che il

Fondo culto ha un'amministrazione non solo passiva ma anche
attiva.

Lo Stato poi non toglie a nessuna ciò che ha; preleva parte
di eló che gli spetta, e certo sarà bene che assieuri anche qual-
cosa ai comuni.

Spiega poi come non si possa passare il Fondo culto agli eco-
nomati.

Dimostra come sarebbo forso meglio consolidare le congrue an-
zichè assegnarle personalmente ; ma tale questione involve un

grande problema politico, cosiechè non si può risolvorla senza

maturità di studi (Beno).
Non divida il sa3ro orro:·e del senatore Piola perleleggiever-

sive; dover suo è di eseguir19 con equanimità, con rispetto al
sentimento delle popolazioni le quali non sono così scarse di

fede, così indiff'eranti, come il senatore Negri le dipinge.
Lo Stato non pub traseurare quel sentimento, ma deve rispet-

tarlo, pur salvaguardando i diritti suoi, anzi per pòtorli salva-
guardare (Bene)
Passa a parlare del riordicamento della proprietà ecclesiasti-

ca. Su questo punto assicura che il ministro Costa la pensa,
come l'ha sempre pensata il senatore Costa.
Il seratore Negri ha esposto nettamente i rapporti fra Stato

o Chiesa in Italia: il ministro accetta questa esposizione; ma
non crode si possa dire cho il Governo si sia sempre illuso sia

con tentativi di conciliazione sia di rappresaglia.
Ora il ministra crede che ð vana la conciliazioue e la lotta ; e

che cura del Governo à creare a poco a poco una situazione nella
quale noi possiamo discutoro lo questioni partando nella diseus-
sione integra la coscienza dai nostri diritti (Benissimo).
Questa situazione si crea colla legalità e colla equanimità per

cui il Governo e lo altro sfere si parsuaderanno di aver inte-
resse a procedere senza asprezze reciproche. (Vive approva-
zioni).
Noi siamo i vincitori, gli altri i vinti; a noi la temporanza

scevra da debolezze e da tirannie : dovere assai arduo,
Sono questioni che si risolvono col tempo e solo progrediscono

con grande lentezza.
Ecco perchè oggi non si pub gettare in Parlamento una leggo

sulla proprietà ecclesiastica della qualo niuno potrebbe preve-
dere il risultato. (Molto bene, vive approva ioni).
PIOLA. Rottifica alcune osservazioni fatte dal ministro.
Secondo il ministro egli avrebbe datto che il molo con cui il

Governo oggi amministra il Fondo per il cult>, è um manto con

cui il Governo spoglia il Fondo per il culto.
Non ha mai affermato cio, come ron ha detto mai che egli

non intenda rispettare le loggi oversive.
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Egli considera come una lustra non la congruo, ma il pro-
messo aumento delle congrue.
Raccomanda poi al Governo di non fare diventare una lustra

con le fiscalità, gli aumenti promessi alle congrue.
Inoltre egli vorrebbe che gli avanzi dei redditi delle cappella-

nie e dei benefizi, concorressero ad aumentar le congruo.
Se il Governo le vuole aufnentare davvero, presenti un pro-

getto di legge con cui dichiari devolute alle congrue le annua-

lità della rendita dovuta alla Santa. Sede che cadono in prescri-
zione; cosi troverà modo di portare le congrue, senza sacrifizio

par lo Stato, non solo a 1030 ma a 1200 lire annue.

Si augura che il ministro vorrà tener conto di queste rottifi-
che e delle raccomandazioni fatte nel suo primo discorso.
NEGRI. Dichiara di non aver mai invocato oggi leggi audaci

che calpostassero il sentimento religioso.
È lietissimo che il ministro sia concorde con lui nelle 'inten-

zioni: solo constata che il Governo non le concreta, cið che

scema l'efficacia di quello intenzioni.

Ecco perché chiede al Governo un'azione ardita,. una sapiente
iniziativa che sara anche un saggio di buona politica generale
(Bano).
COSTA, ministro di grazia o giustizia. Grede sia molto più fa-

cile mettere innanzi da deputato e da senatore delle proposte
che non concretarle dal banco del Governo. Ad ogni modo, quale
a la grande riforma che il senatore Negri crede si possa porre
innanzi? Per quale via farla prevalere? Ecco il punto debole del

concetto dell'on. Negri.
Intanto si noti che il Governo attuale ha fatto molto per for-

mare quell'ambiente che il senatore Negri desidera: non à forse

già qualcosa che i rapporti corrano perfettamento, cho non sor-
gano lamentele? (Benissimo).
MAJORANA··CALATABIANO, relatore, le osservaz_loni dei se-

natori Piola e Negri non riguardano che il bilancio del Fonio

per il culto, e hanno sollevato questioni delle quali si b, por
quanto sneeintamente, occupata anche la relazione. g
Prende atto delle dichiarazioni del ministro circa la condi-

ziono fatta ai comuni per le spese di culto.

Si augura che la soluzione di questa questione sia presto rag-
giunta, alla pari di quella riguardanto la congrua dei par-
roei.

Quanto alla palitica ecclesiastica non si accomoda allo con-

clusioni cui sono addivonuti ed il ministro ed il senatore

Negri.
La (questione relativa al papato è giuridica o politica ad un

tempo, e come il papato deve rispettare le leggi in quanto lo

riguardano, cosi lo Stato deve rispettare largamente o genero-
samente la leggo delle guarentigie.
Ringrazia il ministro della risposta data alle osservazioni

fatte nella relazione, e prega il Senato di voler dare voto favo-
revole al bilancio in discussione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione ge¤erale.
Senza discussione si approvano l'art. 1 del disegno di legge

con la relativa tabella A. Si approva la tabella B, annessa al·•
l'art. 2 fino al capitolo 32 incluso.

SERAFINI parla sul capitolo 33 dello stato di previsione della
spesa dell'AmministrazionedolFondo peril culto: « Supplemento
di assegno ai vescovi in dipendenza dell'art. 19 della legge 15
agosto 1867, n. 3848, e dell'art. 2 della legge 14 lyglio 1887,
n. 4727, e assegni transitori a sacerloti sospesi a divinis (Spese
fiase od obbligatorie) ».
Chiede notizie sul supplemento da darsi ai vescovi per la sop-

pressione delle decime, e chiede se sia conveniente sussidiare

prati sospesi a divinis.
003TA, ministro di grazia e giustizia. Assieura che il sup-

plemento ai vescovi è perfettamente regolare, e che -l'autorità

ecclesiastica non può esser delente che si sussidiino sacerdoti so-

spesi a divinis.

Approvasi il cap. 33 e i cap. 34 a 36.
SERAFINI. Parla sull'art. 31 relativo alle decime.
Dice che l'avvenuta abolizione non spiacque nè alla Chiesa na

agli investiti; solo la légge ð di applicazione difBeile per le

pretese degli agenti demaniëli.
PECILE. Raccomanda al ministro la soluzione della questione

delle decime che per noi è addirittura una questione sociale.
Accenna al modo con cui fu interpretsta la legge o ai gravi

inconvenienti ai quali tale interpretazione ha dato luogo.
Prega il ministro di provvedere per le sorti della nostra agri-

coltura e per la pace sociale della provincia a cui l'oratore ap-
partiene e infine pel bene dei parroci, i migliori custodi della
morale pubblica.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. La legge fa il suo corso,

na il ministro pub mutare i giudicati.
È in corso uno studio per agevolare l'applicazione della legge,

studio afBdato a una Commissione competente.
Il principio della legge del 1887 ð giusto : nå si pub por legge

decidere se una decima sia spirituale o dominicale.

Approvasi il capitolo 37 e senza discussione at approvano i
successivi capitoli, i residui stati di previsione, e si rinvia il

progetto allo scrutinio segreto.
Incidente sull'ordine del Giorno.

MARIOTTI. Rinunzia a svolgere la sua interpellanza al pre-
sidente del Consiglio, ministro dell'interno, per conoscore se e

quando sarà pubblicato, per decreto reale, il testo unico della
legge comunale e provinciale autorizzato dall'art. 14 della leggo
11 luglio 1894, appagandosi di una dichiarazione del presidente
del Consiglio.
DI RUDINI, pres'dente del Consiglio. Gli studi por preparare
il testo unico sono in corso ; ma quanto alla pubblicazione non
pdð dir nulla in vista dei progetti di riforma alla leggo comu-
nale o provinciale pendenti avanti al Senato.
MARIOTTI, Dato lo stato attuale delle cose, ringrazia il mi-

nistro, e naturalmente per ora, ð soddisfatto.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei disegni di logge:
Istituzione del riscontro effettivo sui magazzini e depositi di

materie e di merci di proprietà dello Stato (N. 91):
Votanti . . . . . . . 66

Favorevoli
. . . . . .

64

Contrari . . . . , , .
5

(Il Senato approva).
Leva militare marittima sui nati nel 1837 (N. 93):

Votanti........66
Favorevoli . . . . . . . 64
Contrari . . . . . . .

2

(Il Senato approva).
Impiego di somme destinato ai danneggiati dal terremoto della

provincia di Reggio Calabria (N. 89)
Votanti . . . . . . . . 66
Favorevoli. . . . . . . 64
Contrari . . . . . . . 2

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni o di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dollo stato di provisione della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1896-97

(n. 76) ;
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di preyisione della
spesa dol Ministero di agricoltura, industria o commercio per
l'esercizio finanziario 1896-97 (N. 88):

Votanti
. . . . . G6

• Favorevoli . . . . 58
Contrari . . . . . 8

(Il Senato approva).
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Riordinamento dei servizi di pubblica sicurezza nella capitale
del Regno (N. 79):

Votanti . . . . . ô3
Favorevoli . . . . 61
Gontrari . .

.
. .

5

(Il Senato approva).
Sistemazione del palazzo del Ministero di agricoltura, indu-

stria e commorcio, all'angolo fra le vio del Tritone e della Stam-

peria (N. 81) :

Votanti . . . . .
66

Favorevoli. . . . . 59
Contrari

, , . . .
7

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18 o 35).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi 8 luglio 1897

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente CAPPELLI.
La seduta comincia alle ore 9.30
ffNISCALCHi, segretario, då lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di martedl.
LAUSETTI giustifica la sua assenza alla seduta antimeridiana

di ieri l'altro. Ciò gli impedl di udire le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro, delle quali non è soddisfatto.
(Il processa verbale è approvato).

Interrogazioni.
AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato per la guerra, ri-

sponde ad una interrogazione dei deputati Morpurgo e Pascolato,
i quali chiedono e se intenda proporre una modificazione alla
logge sul reclutamento dell'Esercito (articolo 91). nel senso che

il figlio unico riconosciuto dalla madre sia ascritto alla terza ca-
tegoria. »
La questione non a nuova, pereh6 altre volte formò oggetto

di interrogazioni nel due rami del Parlamento. La soluzione pero
fu sempre differita in attesa di una riforma generale della legge
sul reclutamento.
Riconosee che in alcuni casi-6 una vera ingiustizia il non ac-

cordare il beneficio della esenzioneal sostegno tiella madre, quando
si ammette pel padre. Ma le difnaoltà di applicazione di questo
principio sono moltissime. La questione a duntine grave e com-

plossa, e non va risoluta isolatamente; e siccome il ministro della
guerra intende di presentare un disegno organico sul recluta-
mento inspirato ai principî del disegno -di legge del £892, cosi
prega gli onorevoli interroganti di attenderno la disenssione.
PASCOLATO, dopo aver dimostrato Pimportanza della quistione,

osserva che per risolverla non occorre neppure unamodifleazione
della legge, ma sibbeno una modificazione dell'articolo 373 del
regolamento in applicazione-dell'articolo 91 della legge vi-
gente.
In ogni modo, poiché l'onorevole sottosegreíarlo di Statohadi-

chiarato che sark presentato,al riprendersi dei.lavori parlamen-
tari un disegno di legge sul reclutamento, prende per ora atto

di questa dichiarazione, nella speranzà che la•delicata quistiono
sia risoluta conforme giustizia.
AFAN DE RIVERA, sottosáretario di Stato por la guerra, ri-

sponde ad una interrogazione dogli onororoli Randaccio, Pais,
Toaldi e Luporini, che desiderano e sapere quale conto abbia
fatto o stimi di dover fare delle accuso che il principe Enrico

d'Orléans mosse ai nostri ufficiali, i quali-furono prigionierinel-
l'Abissinia. »
La sua risposta ð molto somplice: nessun conto!
RANDACCIO si dichiara -perfettamente soddisfatto·e coglie

l'occasione per esprimero la speranza che il Governo non accet-

terå le dimissioni che il generale Albertone ha offerte per respin-
gere le accuse del principe.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde agli

onorevoli Pozzi, Maristti, Pini e Castelbarco-Albani i quali de-
siderano conoscere so i ministri dell'interno e di grazia o giu-
stizia intendano prendere, o no, la iniziativa di provvodimenti
legislativi atti a circoscrivere nei giusti limiti la responsabilità
degli amministratori delle Opere pie ospitaliero, di fronte al
voto del Consiglio tenutosi a Bologna nol 27 andante giugno.
Si porra d'accordo col ministro guardssigilli per la presenta-.

zione di un disegno di legge per interpretare l'articolo 30 della
legge sulle Opere pie nei sensi di escludero la responsabilità
degli amministratori nel caso di colpo commesse dai sanitarî.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

conferma le dichiarazioni del.sottosegretario di Stato per l'in-
terno avendo anche il Ministero di grazia e giustizia impreso
studi diretti alla presontazione di un disegno di logge che de-
termini i casi di responsabilità degli amministratori delle Opere
p 1,e .
POZZI si dichiara soddisfatto; persuaso che il Governo sarà

convinto della massima urgenza di un disegno di legge per evi-
tare che le Opera pie rimangono d'un tratto senza amruinistra-
tori.

AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato per la guerra, ri-
sponde all'interrogazione dei deputati Curioni, Salvo, Berio, Bian-
cheri, Ceriana-Mayneri ai ministri della guerra e del tesoro
< sulla interpretazione, da assi ritenuta illegalmente restrittiva,,
che la Commissione per gli assegni vitalizi ai veterani delle pa-
trie battaglie, di all'articolo unico della legge 27 giugno 1891,
n. 351. »
Premesso che la Commissiono à assolutamente autonoma, di-

chiara che essa segue una interpretazione corretta; e che quella
desiderata dagli interroganti recherebbe notevole aggravio al
bilancio.
CURIONI non conviene che la legge esiga come condizione

essenziale al conseguimento dell'assegno che i richiedenti abbiano,
fatto un'ulteriore campagna dopo quella del 1848-1849; essa ri-
chiedo soltanto che essi siansi presentati per prendere servizio
nelle guerre ulteriori, ma non che abbiano preso parte a fatti
d'arme, giacchã Passegnazione Ad un corpo combattente non di-
pendeva da loro.
Si riserva di ritornare sull'argomento in occasione del bilancio

del Tesoro, perchð sia mutata la fonte di nornina della Com-
missione.

AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato per là guerra,
osserva che gli effetti finanziari della legge hanno sorpassato del
doppio le previsioni.
Seguito della discussione del bilancio del Ministero delle poste

e dei telegrafi.
NICOLINI, anche a nome dei deputati Palizzolo, Curioni, Co-

letti, Lorenzini, Cavalli, Rocca, Panattoni, Pantano, Pala, Nofri,
Sacchi, Pais, Callaini, D'Alife, Pipitone, Roselli, Piccolo-Cupani,
Marescalchi A., Pascolato, Schiratti, Lupotini, Aguglia, Luzzatto
A., De Bellis, Torlonia Guido, Bini, Angiolini, Ghillini, Do No-
ili, Pavia, Sola, Bracci, Baocelli A., Marazzi, Garavetti, Tee-
ohio, Tittoni, Cremonesi, Santini, Pinchia, Cimati, Maueini, Im-
briani o Donati, da ragione del seguente ordine del giorno:
,
« I sottoscritti propongono di autnentare di lire Centocinquan-
amila il capitolo 7, «Retribuzioni ordinarie o straordinatie egli
agenti rurali delle 'posto ».
Spera che il ministro non vorra ripetere la risposta data dai

suoi predecessori: quella, cioè, che gli aspiranti all'ufReio di
pedoni postali sono coal numerosi da dimostrare che la retribu-
zione ð sufBeiente; perchè cosi ragionando si specula sulla
miserta.

Richiama l'attensione del ministro circa la possibilitå di rea-Íizzare economie noi prezzi dello forniture; economie che potreb-
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boro essore devolute a vantaggio di quoi funzionari che si tro-

vano in condizioni poggiori.
Donfida nella bontà della causa che difende e nel cuore del

ministro por vedere accolta la sua proposta.
PIPITONE prega il ministro di tener conto delle condizioni

speciali in cui si trovano le isole Egadi e l'isola di Pantelleria,
e di assicurare ad esse migliori o più sicuri mezzi di comunica-
zioni postali e tolegrafiche.
SINEO, ministro delle poste o dei telegrafi, assicura l'onore-

vole Pipitone che ieri è stato firmato il deereto cho istituisce

a Marettimo un ufficio telegrafico di 2a classe.
PIPITONE ringrazia. Praga, poi, il ministro di disporro che la

Navigaziono Generale faccia approdaro regolarmente il vapore
postale a Pantelleria, mentro adesso, con la scusa di maro grosso,
non di rado accado che i bastimenti non approdino. L'approlo
pub esser fatto sempre, inveco, e con qualunque tempo, scegliendo
opportunamento la località.
Raecomanda infine l'istituzione di duo altre collettorie postali

nell'isola medesima.
FARINET si unisce alle raccomandazioni fatte a favore del

podoni rurali, e chiede che, nel determinare lo stipendio di quei
modesti e utili funzionari, si tenga conto delle condizioni spe-
ciali o topografiche dei luoghi.
GROSSI rileva il diritto statutario ad un servizio postale che

sia buono por tutti i cittadini e per tutti i Comuni; mentre in

fatto accada che in molti Comuni il servizio non esiste nè buono
nb cattivo. Ricorda, ad esempio, di avere invano domandato una
collettoria a Gallinaro e a Villa Santa Lucia, e dice non ossere

onesto che il Governo spenda milioni por certi servizi, o rifluti

pocho migliaia di lire per garantire ai cittadini 11 diritto dello
comunicazioni. (Bano ! Bravo !)
Raccomanda poi di migliorare le condizioni dei pedoni rdfali

che sono obbligati a un servizio faticosissimo, per mercedi ve-
ramento inumane o derisorie. (Approvazioni).
SCHIRATTI crede anch'esso irrisorio il compenso che si cor-

rispondo ai pedoni rurali, e propone che, dallo economie presunto
al capitolo primo, si prendano 129,000 liro da aggiungersi allo
stanziamento di questo, por migliorare le condizioni d'impiegati
cho disimpegnano cosl importante servizio.
VISCHI ricorda lo proposte degli onorevoli Maurigi, Fede,

Niccolini inducendono che ð unanime la volontà della Camera
di toglier di mezzo uno sconcio oramai divenuto intollera-
bile.
Riconosce giuste le osservazioni dell'onorevole Grossi, perchð
il servizio postale nei Comuni rurali ò veramente deplorevole; e
l'onorevole ministro ha l'obbligo di provvedero e di cercare nel
suo bilancio i fondi necessari.

LUPORINl chiede che si istituisca una collettoria postale nel
sobborgo di S. Anna nella citta di Lucca.
FERRERO DI CAMBIANO si unisce alle raccomandazioni dei

procedenti oratori; e confida che il ministro prenderå solenne

impegno di crescere di 150,000 lire lo stanziamonto di questo
capitolo, nel bilancio di assestamento. (Commenti).
GALLETTI non crede umano il trattamento fatto ai portalet-

tore rurali, e si uniseo a quella più ampia proposta che tenda a

migliorarne le condizioni.
MAURIGI parla per fatto personale insistendo nella sua pro-

posta.
SINEO, ministro delle posta e del telegrafi, rivolge vita pro-

ghiera agli onorevoli deputati perchð sia accelerata la discus-
sione di questo bilancio. Consente con gli onorevoli Vischi, Gal-
letti, Maurigi ed altri che la questione degli agenti rurali è una
questione di umanità; crede porb che si esageri la tr¡stezza della
loro condizione, dimenticando che sono anche retribuiti dai Co-

muni.
La Camera non deve dimenticaro che dalla istituzione del Mi-

nistero in poi si è fatto in questo capitolo un aumento di 560,000
lire.

Dichiara che, nella previsione cho fosso accolta la proposta
Maurigi, aveva pensato a provvedervi con le economie risultanti
dalle abolizioni degli ufBei postali di Tunisi e Goletta, e con le

possibili economie in altri capitoli.
Risponde all'onorevole Pipitone che terra conto, por quanto gli

sark possibile, delle sue raccomandazioni.
COMPANS si associa alle proposto ed alle osservazioni fatto

dagli onorevoli Niccolini e Schiratti. Combatte il concetto di ri-

mandare al bilancio d'assestamento la quastione del proposto
aumento per gli agenti rurali.
Spera che il ministro ritornera sullo sue dichiarazioni, tanto

più che si può provvedere senza aumenti di spesa, ma con sem-

plici ritocchi in alcuni capitoli che consentono economie.
Accenna el caso di un funzionario delegato ad un Congrosso

internazionale, cho presento poi note di spese così esagerate, che
la Corte dei conti non vollo dapprima ammotterle; e dice che

sopra questo indennità si potrebbo economizzare non poco.
Dipinge come tristissims la condiziono degli agenti rurali, o

dimostra l'urgenza di provvedere in loro favore, confidando nel
buon cuore del ministro.
È di parere che abbia molta importanza la queátiono della

economia della divisa di questi agenti; e si duolo che spesso i
capi-uffleio impongano dei modelli troppo costoël di berretti o di
giubbe.
RORSARELLI comprendo il vivo interessamento dolla Camera

per gli agenti rúrali. Anche la Giunta del bilancio se no à oe-

capata, ma ha dovuto arretrarsi davanti alle difReoltà del bi-

lancio.
Già il ministro o la Giunta del bilancio si erano accordati per

un aumento di 30,000 lire; ora la Giunta, in via di transazione,
propone all'articolo 9 una economia di 10,000 lire di altre 20,000
in altri capitoli, colle quali si aumenterebbo di altre 30,000 liro
il fondo por gli agenti rurali, il che farebbo una somma totale
di liro 60.®0.
Spara cha i proponenti doll'aumento di 150,003 lire accetto-

ranno la proposta conciliativa della Giunta.
BRUNETTI G. loda il ministro per l'aboliziono degli ufBei

compartimentali, e l'economia risultanto vorrebbe servisse con

altre ad aumentare lo stanziamento por gli agenti rurali.
SINEO, ministro delle p>ste e dei tolegrafi, fa notaro all'ono-

revolo Brunetti come l'economia per Pabolizione degli ufBei com-
partirpentali non può realizzarsi che gradatamente ed in tempo
non prossimo.
Agli onorevoli Grossi o Curioni risponde che non si sono po-

tuto crearo nuove collettorie un pb par ragioni di bilancio od
un pð per ragioni amministrative.
Fa notare come sia iniziato il nuovo esercizio, e como il la-

voro per l'assegnazione delle retribuzioni agli agenti iurali esige
molto tempo. Ripete poi che crede sufficiento l'aumento di trenta
mila lire.
Non pub accettare assolutamente un aumento di spese chenon

corrisponda ad una economia ; ha studiato tutte le economio rea-
lizzabili nel suo bilancio, quindi senza un ulteriore studio non

potrebbo accettare la proposta della Giunta del bilancio.
Voci. La chiusura.

TOALDI parla contro Ia chiusura. Crede che 14 Camera debba
accogliere.la proposta del ministro, che si ò riservato di stu-
diare la questione.
RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, si associa alla

dichiarazione dell'onorevole Toaldi.

(La chiusura à approvata).
TRIPEPI. Qualunque sia il voto che può daro la Camera non

ha significato di sfiducia per il ministro. Trova porb strano cho
dopa una cosi larga discussione, il ministro voglia un differi-
mento della deliberazione.
SINEO, ministro dell3 poste e dei telegrafi, non può accettare

l'appunto fattogli dall'onorevole Tripepi.
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NICCOLINI mantiene il suo ordine del giorno, sleuro di difen-
dere una causa giusta.
RUBINI, presiderite della Giunta del bilancio, dopo le dichia-

razioni del ministro, dichiara che la Giunta ritira la sua pro-
posta.
PRESIDENTE mette a partito l'emendamento dell'onorevole

Niccolini.

(Dopo prova e controprova è approvato.-- Applausi a sinistra.
- Si approva il capitolo 7, cosi emendato).
La seduta b levata alle 12.

SEDUTA POMERIDI ANA

Presidenza del presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle 14.5.
COSTA ALESSANDRO, segretario, da lettura del processo ver-

bale della seduta di ieri.
IMBRIANI parla sul processo verbale. Dichiara che egli par.

lando nella seduta dell'altro ieri, dol gravi inconvenienti avve-
nuti in un istituto secondario di Voghera, non indicò affatto il

preside del Liceo.

(Il processo verbale è approvato).
Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE comunica che, in seguito al voti manifestati
dalla Camera a proposito della deliberazione presa dal generale
Menotti Garibaldi di dimettersi da deputato, egli foce tutti gli
uflici necessari perehð quei voti fossero soddisfatti, e lo dimis-
sioni ritirate, ma l'onorevole Garibaldi avendovi insistito, egli
con vivo rincrescimento e non essendovi obiezioni, deve pren-
derne atto.

Dichiara quindi vacante il Collegio di Velletri.
Segteito della discussione del bilancio del Ministero delle posta

e dei telegrafi.
PRESIDENTE osserva che la discussione è rimasta sospesa al

capitolo 8.

(Senza discussione si approvano i capitoli 8 e 9).
PALIZZOLO parla sul capitolo 10, per raccomandare che sia

migliorato il serv¡zio della raccomandato, e specialmente che si
possa veder chiaro nel bollo il luogo di provenienza.
Raccomanda anche che l'amministrazione nella tassazione dei

pacchi postali osservi sempre le stesse norme e le stesse tariffe,
'e che la trasmissione dei pacchi stessi sia più sollecita.
SINEO, ministro delle poste e dei telegrafi. Riconosce giuste

le osservazioni dell'onorevole Palizzolo, e promette che sara
provveduto.
($i approya il capitolo 10).
PASCOLATO a proposito del capitolo 11 « Mantenimento, re-

stauro e adattamento di locali », chiede al ministro come in-
tenda provvedere al collocamento degli uffici dei risparmii presso
il Ministero, in vista dello sviluppo del servizio.
Ritiene che si debba provvedere radicalmente, trasportando

altrove il servizio stesso.

SINEO, ministro delle poste e dei telegrafi, consento nelle os-
servazioni dell'on. Paseolato. Il servizio dei risparmi sara tra-

sportato in locali più convenienti.
PASCOLATO ringrazia.
(Si approvano i capitoli dall'11 al 17).
SINEO, ministro delle posto o telegrafi, propono un'economia

di lire 3,000 al capitolo 18 e di lire 10,000 al capitolo 19.
(Approvansi i capitoli 18 e 19 con la economia proposta dal-

l'on. ministro).
CAVALLI, parlando sul capitolo 20 « Spese d'ufficio nell'am-

ministrazione provinciale », si coinpiace della distinzione delle

spese tra l'amministrazione centrale e provinciale, e vorrebbe

che tale distinzione si fosse fatta anche a proposito della sposa
del personale.

SINEO, ministro delle poste e dei telegrafi. I provvedimenti
che intende prendero il Ministero sono nell'ordine di idee del-

l'on. Cavalli.

(Si approva il espitolo 20).
MINISCALCHI parla sul capitolo 2l « Mantenimento, restauro

e adattamento dei locali dell'amministrazione provinciale ».

Radcomanda i restauri dei locali delle poste e telegrafi di Ve-
rona che non richiedono una spesa ingente ed altresi che si

tengano i locali postali in genero, accessibili al pubblico, con

maggior deconza.
PASCOLATO desidera sapere dall'onorovole ministro, quale uso

intenda fare della somma di lire 80,000 stanziata in questo ca-
pitolo, imperoechè, in confronto delle grandi necessità, tale somma
é assolutamente insufficiente.
Accenna allo sviluppo preso dai servizi postali e telegrafici in

molte città italiane, che richiede aumento di locali o radicali

provvedimenti, lamentando la riluttanza del Demanio a porre i

suoi edifici a disposizione dei pubblici servigi.
SINEO, ministro delle posto e dei telegrafi, assicura l'onore-

vole Miniscalchi che sara provveduto a Verona e possibilmente
anche negli altri uffici, per una sala speciale per il ricevimento
dei telegrammi.
Osserva poi all'onorevole Pascolato che nel bilancio oltre lo

stanziamento (per l'adattamento e il restauro dei locali, vi ò

quello ingente per gli affitti di locali ad uso delle poste e dei

telegrafi.
la ogni modo l'amministrazione rendendosi conto dei bisogni

urgenti dei servizi postali e telegrafici in molte città, studierà il
modo di convenientemente provvedere.
Accoglie infine l'nltima raccomandazione dell'on. Miniscalchi

relanva alla decenza dei locali.

(Si approva il capitolo 22).
PASCOLATO domanda se col presente stanziamento si può ri-

pristinare l'antica indennità per il personale viaggiante, ed al

proposito ritiene necessario di stabilire una proporzione d'inden-
nita che non nuoccia al personale che fa i viaggi più brevi.
SINEO, ministro delle poste e dei telegrafi, ha già dichiarato

che fu nominata una Commissione per introdurre più equi critori
nella distribuzione della indennith ; altre disparità di trattamento
sparitanno con l'adozione del nuovo organico.
(Approvasi il capitolo 23).
GIUNTI, sul capitolo 24, chiede che il servizio postale per i

Comuni di Sansosti e Sant'Agata in provincia di Cosenza venga
fatto a mezzo di messaggerie postali.
LUCIFERO dopo avere augurato che il personale delle poste

venga reclutato nel solo modo consentito dalla legge e che il
servizio di distribuzione delle lettere venga migliorato, lamenta
che la corrispondenza con le Calabrie sia trattata assai male e

chiede che la levata delle lettere da Roma venga fatta in coin-
cidenza con le partenza dei treni.

SINEO, ministro delle poste e dei telegrafi, non può accettare
la raccomandazione dell'onorevole Giunti se la maggiore spesa
non viene rimborsata dai Comuni interessati.
Assicura poi l'onorevole Lucifero che vennero già prese di-

sposizioni conformi ai suoi desiderii.
(Approvansi i capitoli dal 24 al 26).

DE CESARE invita l'onorevole ministro a dissiparo i dubbi e
le prevenzioni sulla possibilità che la valigia delle Indie abbia
a mutare il suo percorso e a studiare il servizio dei colli agri-
coli, che si sta per introdurre in Francia.

SINEO, ministro dello poste e dei telegrafi, à lieto di potere
assicurare l'onorevole preopinante che la peninsulare non inten-
de abbandonare l'approdo di Brindisi per la valigia delle Indie,
e che tra breve la convenzione sarà rinnovata.
Accetta poi l'invito di studiare l'introduzione dei pacchi

agricoli.
(Approvasi il capitolo 27),
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PALIZZOLO, anehe a name dei dapatati Lanza di Scalea, Di
Cammarata, Rossi, Ëinocchiaro-Aprile, Cianciolo, Di Sant'Onofrio,
Aguglia, Dl San Giuliano, Sanfilippo, Marescalchi-Gravina, Ma-
j>rana G. e Availaae svolge il seguonte ordine del giorno :

< La Camera invita iÏ ministro delle posto o telegrafl, nello
interasso del commercio o dei viaggiatori, a studiare il modo di
sostituire tra Napoli o Palermo un viaggio celere a quello a ve-

locità ridotta, indicato negli orarii alle linee 10-11 e alla let-
tera G dat capitolato del quaderno d'oneri B, annesso alle vi-.
genti convenzioni. »
Avenio fatto parte della Commissione reale nominata dal mi-

nistro Genala pse riordinamonto dei servizi commerciali marit-
timi, deplora che si sia dimezzata la spesa da quella Commis-
alone proposta; giacchã ogni riduzione ricade a scapito della
rapidità o della rogolarità di un sarvizio essenzialo por il

paese.
Ringrazia poi il ministro d'aver nominato una Commissione per

la istituzione di una Cassa portsioni a favore del personale ad-
detto a' servizi marittimi, o lo invita a disporre per ,l'approdo
dei vapari a Paformo.
PALA lamenta che le comunicazioni con la Sardegna proce-

dano trappa írragolarmente o leŒtamente, o soprattutto che si

antenga l'approlo al Golfo degli Atanei, reso por buona metå
dell'anno inaccessitiile; mentre, approdando a Terranova sarebba
rimissa ogal difBeolta.
Suggerisce poi il modo di miglioraro i sarvizi marittimi nel-

l'isola.
PIPITOŠE deplora cho la Società di Navigaziono Generale tra-

scuri eccessivamente il servizio delle merci; occasionando di-
spersioni ed avario assolutamente ingiustificate.
Mancando ogni efneace concorrenza, ritieno indispensabile la

tutela del Gaverno.

classe non potranno avero che circa il sessania par cento della
samma che loro competerebbe.
SINEO, ministro delle posto o dei tel=grafi, dice noa f.ndato 11

dubbio dell'onorevolo Cimati relativo alla defi.iseza di stanzia-
mento per ragione della ravisions triannale dei rold.tl deg li ef-
flei di 2a classa. Avver-to poi che sta atuhanlo uma tariffs rl-
dotta per zona.
LAUSETTI chie3e che la misura dell'aggio che si corrispondo

agli ufEci di 2a classe sia uguale a quel o cmispo to el e
Agenzio.
Raccomania altresi cha ai commessi di 2' c'a sa si corr sponda

interamente quello che loro spetta peè effetto dolls revision•.
SINEO, m¡nistro delle poste e dei telegrafi, accetta la pt•ma

raccomandazione; e per la seconda dichiara ch3 ai comm:ssi si

corrispondera quanto loro compete.
(Approvansi i capitoli 34 o 35).
FARINA E., kl espitolo 86, larbenta il ritardo che l'Ammini'-

strazione frappone al rimborso dovuto in cas) di smarr:mento di
lettere raccomandato e assicurato, o invita il ministro a far cos·•

sare questo inconvenionto.
SINEO, ministro delle poste e dei telegrafi, rispondo che, .ap-

pena verifleato lo smarrimento di una lettera, l'amministrazioao
deve subito procedere al rimborso. Se cosi non si à fatto, prov-
vederà che così si faccia por l'avvenire.

FARINA E., assicura il ministro che, in un caso che cita, da
due anni si attende il rimborso par una lettera smarrita,

SINEO, ministro dolle poste e dei telegrafi, risponde che, in
quel caso speciale, non si è raccolta ancora, o non per colpa
dell'amministrazione, la prova dello smarrimento.

(Si approvano i capitali 33 e 37).
MASSIMINI al capitolo 38, domanda che i pagamonti o le ri-

sconsioni di vaglia da e por l'estaro si passano fare in moneta

SINE3, ministro dello posto e dei tolografl, accetta l'invito fat-
t>gli con l'ordinó dal giorno dell'onorevolo _Palizzolo, senza perð
assumere nessun impegno in argamento.
Osserva che i concetti dell'onorevolo Pala in gran parte non

corrispondono a quelli della Commissione per il miglioramento
dei servizi della Sardogna; e risponde all'onorevolo Pipitono che
assúmerà informazioni intorno agli inconvenienti da lui donun-
ziati.

(Si approvano il capitolo 29 e gli altri fino al 31).
PAVIA al capitolo 32 domanda se il ministro intenda di pub-

blicaro le convenzioni occorsa fra il Governo o l'Agensia Stefani,
seconlo il desiderio formulato dal Congresso giornalistico.
Domanda altresi so l'Agenzia Stefani abbia un contratto di

realgocanza con l'Aÿsnzia Havas per la pubbÏieazione delle no-
tizie estero.

Coglio, poi, l'occasiono per censurare la delleionte diligenza
nel servizio della Stefani; e cita, ad esenipio, il ritardo e.on

cui furono dato lo notizio ralative ai recenti avvenimenti di
Grecia.
MANCINI raccomanda una migliora sistemazione o manuten-

21ona degli ufflei telegratioi di soconda classe ; e specialmente
di provvedore a quollo di Legnago che si trova in pessimo con-
diEÎOBÎ,

SINEO, Ininistro dello posto e dal telegrafi, risponde all'ono-
revole Pavia che i rapporti fra il Governo e l'Agenzia Stefani
sono rogabiti da una convenzione, alla cui osservanza vigila il
Ininistro dell'interno.
Riconosee giuste lo lagnanzo dell'onorevolo Mancini, o cer-

cherà di provveiera nol miglíor molo possibile.
(Approvinsi i capitoli 32 e 33).
CIMATT, al capitolo 34, raccomanda che si ristabilisca la tassa

di 5 eentesimi per le lettere che non oltrepassano il limita del
Circondario.
Ossorva pai che lo sianziamento in bilancio non corrispondo

agli aumentati proventi; e quinii i titolari dagli uflici di 2a

nazionale, tenendo conto dell'aggio.
SINEO, m'nistro della posto e dei talegrafi, risponde cho già

si sta studiando la questione nel senso invocato dall'onorevole

Messimini.
LUZZATTI, ministro del tesoro, fa uguali dichiarazioni.

(Si approvano il capitolo 38 e tutti gli altri del bilancio..Si

approvano altresi il totale della spasa, e Particolo unico del di-

sogno di legge).
LUZZATTI, ministro del tosoro, non dove ora giudicare il mag-

gior stanziamento a favora dei commessi rurali mosso anche da

un senso di pietà; ma devesi conservare integro il paregg¡o e

non inaspriro le imposte ;Tguin il dichiara che, nel bilancio di as-
sahtamento, si provvedarl a compensara con altrettanta eco-

nomia it maggiore aggravio votato stamani dalla Camera. (C>m.
monti).

Presentazione di relazioni.

SOLINAS-APOSTOLI prosonta un primo o'en:o di pot'zioni,
intorno alle quali la Giunta ò pronti a riferire.
PLACIDO presenta la relazione sul disegno di kgg3 pei ro-

stauri di Castel Capuano in Napol .

, Presentazione di un disegno di le yge.
BRIN, ministra della marineria, pres>Ltt il disegno di 1 gge,

già approvato dal Senato, par l'avanzamento noi corpi militari
della Regia marina.
Discussione del bilancio del Minis:ero di agricoltu a e com-

mercio.

BACCELLI A., esordisco diceado che to lo splev'ore dei romi

portassa fortuna a questo bilancio, ora esto con Guicciardini mi-

nistro, con Niccolini relatore, dovrebba essero rinvigorito. In-
vece fu ridotto anecra di più. Cosi il Ministero d'agricoltura non
serve a nulla.
Tuttavia ha preso a parlare per r¡chirma o l'a tenziono & I

Governo e della Camera sull'antido e non mai risoluto problema
dell'Agro Romano.

Dall'ottabra 1870 si studia, senza risultato. La 'eggo do! 1878
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non fu che un'affermazione platonica; quella del 1833 fu inutile.
Si sono spesi otto milioni par le boniflehe idrauliehe con poca
utilità. Perchè non si riscuotono ancora dai latifondisti le somme
da essi dovute, per legge, per la plusvalenza aequistata dai loro

fondi, montre si perseguitano tanto feroceinente i debitori delle
impost3 Por quote minime ?
Per la bonifica agraria non si è fattoquasinulla.Sisonoespro--

priati appena 331 ettari.
Di tlussto passo la bonifica dei 10 chilometri sarå compiuta

nel 290). (Commenti).
Lamenta cha si siano gettati tanti milioni nelle speculazioni

odilizia, anzichð darli alla terra.

Neppura una colonia penitenziaria si seppa fondare. Qualche
ojampio di bonifica si ò dato, pare ineredibile, dalla mano-morta,
Più viva di prima: esempio le Tre Fontano.

Prova come il momento più opportuno per la bonifica sia l'at-
'tuala. Ora proprietari e marcanti di campagna non trovano più
il loro tornaconto a mantenere lo stato presente ; coal à caduto
il pin potante ostacolo alla bonifica,
i aggiungano i lavori dei Consorzi, lo cooperative, la malaria

iminuita, il carattere dell'attuale pohtipa, la condizione del bi-
lancio.
Bisogna dare impulso allo energie economiche del paese ; se

no il pareggio sa•à sampre minacciato. (Bravo !)
Dimostra che i mezzi più adatti per ottanere il bonificamento

sarebbero l'esenzione per dieci anni dall'imposta fondiaria di chi
bonificasse le proprie torre e la costituzione di un oculato cre-
dito ag-ario al tasso del 3 per conto, col pagamento della diffe-
renza degli interessi a carico del bilancio di agricoltura sui
fondi per le espropriazioni, che cost non si eseguirebbero pin.
In tal modo con lieve sacrificio si otterrebbero ottimi offetti.
Fa una pittura elle condizioni dell'Agra Romano dove la lo-

comotiva, Offrettandosi nell'attraversaro il deäerto, appare come
un anscresnismo. (Commenti).
Fa p¾a vedere tante braccia senza lavoro o tantg terre senza

bracena, mentro nascondono tesori di felicità.
Juando il cpora di Roma è piono di mendicanti e di disoccu-

pati e intorno al essa si distende il deserto, in nome della ci-
vÙth, della economia sociale, della giustizia, delPavvedimento
politico si deve provvedere.
Altrimenti parlaro della terza civiltà di Roma ð un sarcasmo.

(Benissimo ! Bravo ! - Molti deputati vanno a congratularsi con
l'oratore).
TRASCARA trova strano che mentre si votano aumenti di spese

por il bilancio della guerra, si facciano poi economie sopra un

bilancio già cost stromato como ð quollo dell'agricoltura. Cosi

facendo non si tien conto del segni di malessere che dà il paese,
cho tende a porgero più facile orecchio ai partiti sovvorsivi. (In-
torruzioni delPonor. Imbriani),
I veri rimedi par lo stato attuale dell'or3ine pubblico non bi-

sogna cercarli, came ha fatto il Governo, nelle riforme degli or-
dinamenti della pubblica sicurezza, ma nel curare lo sviluppo
dell'agricoltura nazionale, troppo trascurata, impedendo che mi--

gliaia di braccia emigrino all'estero per trovare un lavoro più
rimaneratore.
Occorro soprattutto difFondere maggiormente l'istruzione agra-

ria, e togliere molte di quelle barriere che impacciano la libera
circalazione dei nostri prodotti agrarî. Ed a questo proposito nota
come il dazio consumo rappresenti un dazio di protezione a ro-

Vescio..Sarebbero opportuni alcuni provvedimenti specialmonte
riguardo ai vini.
Accenna alla convenienza di estendere i beneficii dell'irriga-

mione a tutte le provincie dTtalia; Governo e Parlamonto hanno
già fatto molto, ma occorre persoverare in questa via, imitando
quello che i francesi hanno fatto nell'Algeria colla creazione
d'immensì Qarbatoi d'acqua.
Per la Sicilia, la Sardegna e le Puglie sono già stati fatti gli

studi per la irrigazioni; ma occorre che il Governo venga in

aiuto alle iniziative private. È d'avviso poi che la legge del 188ti
debba essere radicalmonte modificata, porchè ha fatto pocobuo-
na prova, essendosi rilevati insuffleienti i sussidi concessi dallo

Stato.
Ricorda come l'onorevole Di Rudini in un suo articolo sui la-

tifondi della Sicilia notasse come una delle ragioni della Ïoro

pèrmanenza fosse la mancanza d'acqua.
Onde, se si potesse provve lere alPirrigazione si risolverebbe

in parte la questione dal latifondo in Sicilia.
Richiama l'attenzione del ministro sulla questione dello zuc-

cheraggio del moèti, accennando alle domande di alenna Gamebe

di commercio per ottenore lo succhero solo per la correzione

dei moeti, non potendosi sempra aŒoperare i vini da taglio del

Mezzogiorno che alterano i tipi di vini ricercati dai consuma-

tori dell'Alta Italia.
Dimostra come non sia dificile stabilire northe precise per tu-

telare la finanza contro i passibili abusi; ma è interesse dell'a-

gricoltura nazionalo che si accordi lo zuccheraggio dei mosti, al-
meno in via di esperimento.
Richiama poi l'attenzione dal ministro sulla importazione del

bestiame bovino vivo dall'America, ciò che pro luce, specialmente
nei mercati del Piemonte, una concorrenza rovinosa pei produt-
tori. Accenna a questo propasito ad alcuni provvedimenti oppor-
tuni, e principalmente alla necessità di esercitare sul bestiamo

così importato una rigorosa sorveglianza sanitaria.
Accenna anche ad alcuni provvodimenti doganali, che giove-

robbero a difendere la produzione nazionale.
Esorta il ministro a sorreggere o promuovere in ogni modo

l'iniziativa privata dei proprietari, e principalmente dei grandt
proprietari, i quali devono sentire vivamente i doveti cho loro
incombono di fronte all'economia nazionale.
Lo esorta anche a promuovere le opere pubbliche di irrigazione

e di rimboschimento. (Benissimo).
IMBRIANI solleva la questione delle dimissioni dell'onorevelo

Compans, determinate non da ragioni politiche, ma da ragioni
morali : reclama in proposito spiegazioni dal ministro. Crede che
anche l'onorevole Compans dabba esporra alla Camera le ragioni,
delle suo dimissioni; poichè si dios ehe egli abbia dovuto di-

mettersi per aver voluto procedeze al risanamento di quell'am-
ministrazione.
Rammenta che l'anno scorso in quest'aula l'oratore accuso di

gravi fatti uno dei capi-servizio di quel Ministero; e non solo

l'onorevola Guieciardini, ma anche l'onorevole Lacava o l'ooore-
volo Boselli' sorsaro a difenderlo. Eppure, dopo breve tempo, lo
stessa ministro obbligava quel funzionario a dar le dimissioni.

Accenna a talune gravi irregolarita, di cui si fa addebito a

quel funzionario, al quale osserva essersi laseiate troppe o troppo
dolicate attribuzioui.
Ritorna poi sulla questione della inehiesta per la biblioteca

del ministero, invocando la testimonianza del deputato Stelluti-
Scala, e accenna alle gravi risultanze, che si dice siano emerse

da quella inehiesta.
Viene alla questione dei commissari alle Casse di risparmio,

questione già da lui sollevata lo scorso anno ; domanda al mini-
stro quali provvedimenti abbia preso contro quelli di essi che
hanno prevaricato, e principalmente contro il liquidatore della
Cassa di risparmio di Barletta, quello stesso, che già aveva fatto

tanto cattiva prova a Cagliari o a Catania.
Censura anche l'opera del successivo liquidatore della Cassa di

Barletta, che colla sua eccessiva durezza ha fatto il danno di
moltissimi cittadini senza alcun vantaggio allistituto; e lamenta
che sia stato ora mandato a liquidare un'altra Cassa, quella di
Faenza. Attende dal ministro chiere ed aperte risposte.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, si riserva

di esporre distintamente quale sia stata l'opera sua. Confida di

poter persuadero la Camera, che ha agito con la dovuta energia.
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MATERI lamenta l'ab,bandono in cui dal Governo ð lasciata
l'agricoltura, cosl bisognosa di energici e radicali provvedimenti.
Accenna ai problemi della colonizzazione interna, delle boniflehe,
del rimbaschimento del Credito fondiario, problemi che tuttora
attendono soluzione.
Espone più particolarmente lo tristi condizioni in cui si tro-

vano le Provincie Moridionali, nelle quali orede sia un'atopia
voler istituÎre le borgate autonome rurali, manoando all'uopo i
capitali iniispensabili.
Reelama per l'industria agricola quello stesse agevolezze di

credito, che furono concesse all'industria edilizia.
Potrebbe all'uopo farsi quello che fu fatto per la sistemazione

doi prestiti commerciali· autorizzare, cioë, la Cassa depositi e
Prostiti a fare toutui a interesso ridotto con speciali garanzie, a
beneficio delPagricoltura.
Dichiara infine essere supvema dovere, politica del Governo

provvedere alla sorte dei nostri sventurati contadini assicurando
loro urs pane e un tugurio. (Approvazioni - Congratulazioni).

'Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.
COSTA ALESSANDRO, segretario, fa la chiama.

'

Prendono parte alla votazione:
Afan de Rivera - Aggio - Aguglia - Alessio - Aliberti
- Angiolini - Anzani - Arcoleo - Arnaboldi.
Baocelli Alfredo - Baccelli Guido - Basci - Basetti -

Bernini - Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bottolo - Bi-
nelli - Biscaretti - Bonacossa - Bonagli - Bonin - Bonvi-
eiAo - Borsarelli - Bondari - Boselli - Bovio - Branca -
Bria - Brunialti - Brunicardi.
Caetani - Cagnola - Caldesi - Calissano - CallerigEarico
- Calleri Giacomo - Calvanese - Cambray-Digny - Canta-
lamessa -- Capozzi - Cappelli -- Carcano - Carpaneda - Ca-
salini - Cavalli - Ceriana-Mayneri - Coralli - Chiappero
- Chiaptraso - Chiaradia - Chimirri - Chinaglia - Cimati
- Cimorelli - Cocco-Orta - Coeuzza - Coletti - Colom-
bo-Quattrofrati - Colosimo - Conti - Coppino - Cortese -
Costa Alessandro -- Costa Andrea - Gottafavi - Curioni.
D'Alife - Danieli - De Amieis - Do Bellis - De Bernardis
- De Gesare - De Donno - Da Gaglia - Della Rocca - De
Martina - Da Nova - De Nobili - De Prisco - De Riseis

Gittsoppe - Di Baguasco - Di Broglio - Di Gammarata - Di
San Giuliano - Di Sirignano - Di Trabia - Donati.
Fabri - Facta - Falconi - Farina Emilio - Farinet -

Fasce - Fazi - Fodo - Ferrero di Cambiano - Finardi -

Finocchiaro-Aprile - Fortunato - Franchetti - Frascara -
Frala.

Galimbatti - Gallo - Garavetti - Gattorno - Ghigi -
Ghillini - Gianolio - Giantarco - Giolitti -- Giordano· Apostoli
- Sovanolli - Giuliani - Giusso- Grassi Pasini - Grippo
, Galeciardini.

.

Imbriani-Poorio.
Laeava Landisi - Lausetti - Lazzaro - Leonetti - Lojo-

dice - Lorenzini - Lovito - Lucchini Luigi -- Lucernari -
Ludifero - Luporini - Luzzatti Luigi.
3fagliani - Majorana Òiuseppo - Mancini - Manna - Ma-

razzi Fortunato - Marescalchi-Gravina - Marsengo-Bastia -
Martini •- Massimini - Materi - |Maurigi - (Mazziotti -
Meardi - Medici - Melli - Mestica - Mezzaeapo - Mezza-
notte - Michetozzi - Miniscalchi - Monti-Guarnieri - Mo-
randi Luigi - Morando Giacomo - Morelli Enrico.
Niccolini - Nofri.
Orsini-Baroni - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Palizzolo - Palumbo - Panattoni -

Pantano - Papadopoli - Paseolato - Pasolini-Zanelli - Pa-
store - Pavia - Picardi - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pini
- Piovane - Pizzorno - Placido - Podestà)- Pozzi Dome-
nico - Pozzo Marco.

Quintieri.

Ricci - Rinaldi - Rizzatti - Rizzo - Rogna - Ronchetti
- Rossi - Rossi Milano - flovasenda - Rubini.

Sacchi - Sanfilippo - Santini - Saporito - Scagliono -
Schiratti,- Siacea della Scala - Scotti - Somerano- Serena
- Serralunga - Sili - Sineo - Sola - Solinas-Apostoli -
Soulier - Spada - Stelluti-Seala - Saardi-Gianforte.

Talamo - Tocchio - Toaldi - Tozzi - Turbiglio.
Vaaoaro - Valeri - Veronese - Vischi.

Wollemborg.
Zappa.

Sono in congsdo:
Bertoldi - Bocehialini - Bombrini - Bonardi.

Callaini - Casana - Casciani - Osetelbarco-Albani - Ca-

stoldi - Cianciolo - Cipelli - Civelli ,- Clemento - Coffari

- Colonna.
D'Ayala,-Valva - De Giorgio - Da Luca - De Renzis - Di

Frasso - Dentico - D'Ippolito.
Faoher¡s - Fracassi - Freschi.

.Gavazzi.
Lo Re.
Marcora - Mariotti - Mirto•-Seggio.
Orlando.
Palberti - Perrotta - Poli - Pompilj - Pulla.

Radaelli - Radice - Rampoldi - Romanin-Jaeur.
Searamelli-Manetti - Suardo Alessio.
Tasca Lanza - Testasecca - Tiepolo.
Ungaro. ,

Vagliasindi - Vonturi - Vianello.
ßono ammalati:

Ambrosoli - Avellone.
Baragiola.
Capodaro - Cappellerl - Carmine
De Marinis - Da Novellis.
Gaetani di Laurenzana - Giampietro.
Lugli.
Menafoglio - Morello - Morpurgo.
Panzaechi - Pavoucolli - Penna - Poggi.
Ridolfi.
Sani - Sanseverino - Serristori -- Silvestri - Sormani.

Testa - Torlonia Leopolde - Torraca - Trinehora.

Vendemini.
Weil-Weise.
Zaboo.

E in missione :
Soliani.

Assenti per «§icio puWico:
D'Androa.

Greppi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votaziono :

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruziono
pubblica per l'esercizio finanziario 1897-98.

Favorevoli . . . . . 188
Contrari . . . . . . 42

(La Camera approva).
Approvazione di nuove e maggiori assegnazioni o di diminu-

zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1890--01.

Favorevoli . . . . . . 192
Contrari . . . . . . . 38

(La Camera approva).
Stato di previsione della sposa del Ministero delle posto e dei

telegrafi per l'esercizio 1897-98.
.

Favorevoli . . . . . .
190

Contrari . . . . . . 40

(La Camera approva).
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Interrogazioni.
PINCHlA, segretario, ne dà lettura.

4 11. sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l' interno sulle condizioni deplorevoli dell'Araministrazione cómu-
nale di San Luea.

« Tripepi. »

« Il sottoscritto chielo d'interrogare l'ono•evole ministro del-

l'interno circa lo scioglimento del Consiglio comunale di Patti.
« Solaeca dolla, ßnala. >

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mimstro delle poste
sulla pos¡zione che colla fusione i tutto il personale in unico
ruolo viene creata a quei vice-segretari di seconda classe, i quali
in base al dooreto 18 tebbraio 1897 avrebbero potuto aspirare
aflà promozione, e sulla opportunità di po1•li in grato di usu-
fruire di quel beneûcio per non aanzionare una ingiusta differenza
di trattamerito tea essi od altri che in base a quel decreto fa-
rono già promossi nel maggio del corrente anno.

« Manna. »

« Il sottoseritto interroga il presilente del Consiglio,ministro
dell'interno, sulla sorta riserbata ai domiciliati coatti politici.

« Costa 'Andfea. >
La södeta 6 levata alle 19.

D I.A.19..IG EE3TEELO

Per telegrafo si ebbe un breve cenno della risposta data

da lord Salisbury al membro della Camera dei lordi, lord
Connemara, sui negoziati che hanno luogo presentemente a
Costantipopoli per la conclusione della pace. I giornali in-
glesi recano testualmente quel discorso che in accolto con

applausi dalla Camera.
Lord Salisbury dichiark che non potrebbe stabilire un pa-

ragone tra la durata dei negoziati attuali e quelli del 1878

a Berlino, che terminarono in un mese. A Berlino presiedeva
il Principe di Bismarok. Se esso presiedesse anche attual-

mente, le faccende procederebbero diversamente ; ma la si-

toazione a quell'epoca era affatto diversa. Un poderosissimo
esercito russo era in vista di Costantinopoli e la prospettiva
esposta dal Principe di Bismarck, di un movimento in avanti
di quell'esercito, in caso d'insuccesso della Conferenza, pro-
duceva certamente il suo effetto sulle dec:sioni della Tùr-

ohia.

Non e la stessa cosa oggigiorno. L'indugio proviene inte-
ramente da Costantinopoli. Non vi ð indugio per colpa delle
Potenze, le quali sono d'accordo. Tra esse sembra che non vi

sia nessuna divergenza su nessua punto principale; certo le
loro opinioni possono divergere su qualche particolare, ma

se non si trattasse che di loro, tutto sarebbe sistemato in

brevissimo tempo.
Il ritardo proviene da Costantinopoli; certo i passi del go-

verno ottomano sono stati sempre caratterizzati da una grande
lentezza e circospezione.
Perb, nel presente momento, questa lentezza e questa cir-

cospezione sono certamente eccessive; ma la colpa non è delle
sei grandi Potenze.
Il ritardo potrebbe reeare un gran pregiudizio ; esso po-

trebbe avere perfino delle pericolose conseguenze, aggiunse
lord Salisbury, sebbene io non creda alla loro imminenza.

Le grindi questioni che si dibattono a Costantinopoli sono
quello della frontiera, dell' indennith e delle capitolazioni.
Io credo che non abbiamo avuto, an nessuna di queste que-

stioni, l'opinione definitiva del governo turco ; ma noi ab-

blamo quella delle Potenze che sono assolutamente d'ac-

cordo.
Nel presente momento non siamo prossimi ad una soluzione.

La questione di sapere se noi vi ci avviciniamo appartiene
adunque al dominio delle profezie. Bisogna tener conto delle
differenze della situazione tra il 1878 e il 1897. Piti la si-

tuazione del 1897 si avvicinerà a quella del 1878 e più noi
potremo fare assegnamento sulla prossimità di un assesta-
mento soddisfacente.
Dopo queste dichiaraziohl di lord' Silisbury,,, l'ex-ministro

degli affari esteri, lord Kimberley, a nome delkopposizione,
ha espresso la speranza che le Potenze non tarderanno a

mettersi d'accordo per esercitare una pressione snificiento
allo scopo di porre un termine all'ostinazione della Porta.

Si telegrafa da Filippopoli alla Neue Freie Presse:
Contrariamente alle notizie da Costantinopoli, i negoziati

per la pace sono entrati improvvisamente in uno stadio acuto.
Nell'ultima conferenza, gli Ambasciatori minacciarono di

rompere le trattative colla Porta, se Tewfik paseià, nella
,prossima conferenza evitasse, come in passato, 101 questione
dello agombro della Tessaglia, accampando il protesto che

egli non 6 autorizzato a trattare quosta questione.
Si conferma che gli ambasciatori hanno chiesto ntrovo

istruzioni ai rispettivi governi, essendo impossibile di addi-
venire ad un accordo colla Porta, la quale modifica continua-
mente le sue vedute, ritirando oggi quello che ha concesso

iegi.
.

La. Voce diffusasi
_

generalmente secondo cui i negoziati sa-
robbero stati interrotti, non 6 stata ne smentita no conter,
mata ufBoialmente.

Allo stesso giornale si telegrafa da Parigi 7 luglio:
Da ottima fonte si riferisce che la candidatura del Pric-.

elpe Luigi Napoleone alla carica di governatore di Creta o
stata respinta recisamente dalla Francia; quindi non se re

parlerà neppur pih. La Russia avreble veduto di buon ocebio

che quella carica fosse affidata al Principe Luigi Napoleone,
che, com'a noto, e generale russo.

Anche il Sultano aveva dato il suo assenso a quella can-

didatura ed à lecito supporre che l'ex Imperatrice Eugenia,
in occasione del suo recente soggiorno a Costantinopoli, ab-
bia fatto delle pratiche in favore del Principe. Ma appunto l'in-
tervento dell'ex lmperatrice Eugenia è per la Francia una

ragione di più per combattere quella candidatura.

Si ha da Vienna che e atteso colà, di ritorno da Ischl,
l'Imperatore Francesco Giuseppe il quale desidera conferire

col conte Badeni sulla situazione politica che si fa sempre
pin inquietante in causa dello agitarsi del tedeschi e dei
czechi in Boemia.

Il conte Badeni partirà prossimamente per la Galizia ed

afBderà l'interim della Presidenza del Consiglio al barone
Gautsch che, secondo alcune voci,wvrebbe qualche probabi-
lità di succedergli alla testa di un Ministero d'affari con mis-
sione speciale di trovare un modus vivendi tra tedeschi o
crechi.
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NOTI2:IE V.A..RIE

ITALIA

Le LL. MM. il Ro e la Regina, conformando il loro
-interessamento alla nobile iniziativa della città d'Ur-

bino. per l'erezione di un monumento a Raffaello,
hanno destinato per lo.ro contributo la somma di lire

cinquemila.

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di

Napoli visitarono ieri, ad Amsterdam, _la colleziono
numismatica o quindi si recarono a passeggio per la
città.
Alle ore 6 di stamano le LL. AA..RR. sono partito

per Basiloa.

Come ora ,annunciato, stamano alle oro 8,05, con
trono speciale, e giunto in Itoma S. A. R. il Principe
Fordinando di Bulgaria, col suo seguito.
Una compagnia di fanteria, con musica o bandiera,

ha reso gli onori militari nell'interno della stazione.

.
Appena giunto il treno, la musica ha intonato l'inno

bulgaro.
S. A. ð stata ricevuta da S. E. il Prefotto di Pa-

lazzo, conte Gianotti , qualo rappresentante S. M. il
Ro, da altri personaggi della Real Casa o dalle Au-

torità cittadine.
Ja una carrozza di Corte, scortata da corazzieri,

S. A. si è recata a Palazzo Reale, ove un'altra com-

pagnia di truppa ha reso gli onori.
S. M. il Re aspettava l'Augusto ospito sul limitare

d 1 salone degli Svizzeri od ha accolto il Principe
con grando cordialità.
Fatto le presentazioni fra i due seguiti S. M. il Ro.

Ì1d accompagnato S. A. nell'appartamento di S. M. la

Regina alla quale il Principe à stato presentato da

S. M. il Ro.
S. A. il Principe Ferdinando si tratterrà in Roma

fino a lutedl mattina e, stante la ristrettázza del

tempo, oltre due grandi pranzi a Corte, non vi saranno
altri festeggiamenti in suo onore.

Nel giungere ieri a Torino, S. A. 11 Principe Fer-
,dinando fu ricevuto a quella stazione dalle LL. AA.

RR. il Duca d'Aosta, dal Conte di Torino, dal presi-
dente del Consiglio, Stoilof, dal ministro della guerra,
Iwanoi, dal prefetto, dal sindaco, dalle altre autorità
e dagli ufneiali bulgari residenti in Torino.
Il Principe, che vestiva in abito borghese, fu ospite

di S. A. R. il Duca d'Aosta o nel ripartire da Torino,
ieri, alle oro 17,10, fu accompagnato alla stazione dalle
LL. AA. RR. il Duca d'Aosta e Conte di Torino ed

ossequiato dalle autorità.

Cambi doganali. - Il prozzo del cambio poi cortificati di
pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 9 luglio,
a L. 101,57.

Marina mtHtaro. - Il varo del nuovo incrociatore corraz-
zato Varese, costruito nei cantieri Orlando a Livorno, 6 stabilito
per domenica 23 corrente.
La nuova nave ð quella che il cantiere Orlando ha costruito

in sostituzione dell'altra dello stesso nomo e tipo, che, col con-
senso del governo, la Ditta Orlando ha vendato alla Repubblica
Argentina.
V'interverra S. E. Poq. Brin, Ministro della Marina.
Il nuovo inorociatore a lungo m. 100 e largo m. 13, poschera

m. 7,2; dislocherk tondellate 0840 o sarà dotato di una forzamo-
trice di 13000 eavalli che potrà dargli una veloeità di 20 .nodi
all'ora. Avrà due oliche e potrà portare una provvista di car-
bone di 600 tonnellate.
L'armamento del Varese sara formidabile: 2 eannoni da mm. 251,

10 cannoni a tiro rapido da mm. 152, 6 a tiro rapido da mm 120,
2 a tiro rapido da mm. 75, 10 a tiro rapido da mm. 57 o 10 m
tiro rapido da mm. 37, in tutto ben 40 bocche da fuoco di cui
38 a tiro rapido.

ES'I'ERO.
I raggi Röetgen e le dogane. - I giornali francesi di-

cono che gli esperimenti fatti alla dogana dell'uso dei raggi
Röetgen sono riusciti soddisfacentissimi.
Tronta pacchi postali furono visitati in un quarto d'ora. Sanza

per nulla toccare i suggelli na disfara; tutti i presenti potottero
rendersi conto di quanto esattamente contenevano i-pacchi.
Si distinsero fra due cappelli, una bambola articolata; in un

pacco dichiarato e articoli di Parigi p, una serio di piccoli me-
daglioni e di orologi; fra due scarpette, alcuni frutti, albicocche
o fichi; delle cinture in caoutchouc, due mandolini, ecc.
Gl'invitati all'esperiniento obbero ancho la sorpresa di assi-

store alla scoperta del contrabbando. In un pacco dichîarato
< eampioni di biancheria sanza v,alore », erano dissimulate tre
scatole di sigarette egiziane e una scatola contenente un mi-

gliaio di fiammiferi inglesi.
Le ferrovie del mondo. - L'ufBelo dello ferrovio germani-

che ha pubblicato una statistica delle ferrovie esistenti in tutto
il mondo, dalla quale risulta che l'aumento nel quinquennio
1891-95 fu di 62.465 chilometri, cor,rispondente al 10 0[0 circa
sulle preesistenti.
In complesso alla fine del 18)5 la rete ferroviaria mondiale

misurava 698,355 chilometri, cosl ripartiti:
America 26),685 - Europa 249,896 -- Asia 43,279 - Au-

stralia 22,349 - Africa 13,845.
La roto europ9a è aumentata nel detto periodo 1891-95 di

22,101 chilometri. A quest'aumento ha concorso prima d'ogni al-
tra Stato la Russia con 6675 chilometri, poi la Germania con
2939, la Francia con 2476, l'Austria con 1903, la Spagna con

1832, l'Italia con 1803 e la Svezia con 1476 chilometri.

TELEG .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
KlADRID, 8. - Secondo il New-York Herald, 6 possibilo cho
il Presidento della confederazione degli Stati Uniti, híao Kinley,
essando malcontento della situaziono generalo dolla Repubblica,
si dimetta quanto prima dalla Presidenza.
RIO-JANEIRO, 8. - Le truppe del Governo si sono impadro-

nite di Canados, sconfiggendo i fanatici ribelli.
1. Il CANEA, 8. - In seguito all'incidente avvenuto fra La
Canea e Platania, il Consiglio degli Ammiragli ha deciso di non
accettara le scuse fatte dagli insorti, non essendo possibile con-
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foniera la bandiera parlamentare italiana ed austro-ungarica

colla turea. Partanto eli Ammiragli hanno minacciato gli in-

sorti che, sa gli attacehl si ripatessaro, invieranno colonne più

forti con cannoni, risponderanno a qualsiasi attacco da parte

dagli insorti e arresteranno e puniranno i colpavoli.
COSTANTINOPOLI, 8. - Tutta la squadra dei Dardanelli ri-

covette ordino di tenersi pronta a partire par I'isola di Creta

Le navi sono approvvigionate par tre mesi. Gli ufficiali di nia-

rina congelstL dovranno raggiungere la sluadra entro tre

giorni.
Nei cireali di marina si crede che soltanto alcuna navi po-

t•anno navigaro fino all'isola di Creta.

CO3TANTINOPOLI, 8. - Le vaci sparsa che sia scoppiata la

posto in Costantinopoli sono assolutamente privo di ogni fonla-

mento. La saluta pubblica è ottima.

PARIGI, 8. - Camera dei Deptttati. - Il Ministro degli af-

fari estori, llanotaux, annunzia che lunedi o martedi sarà distri-

Luito alla Camera un Libro Giallo sugli avvenimenti d'Oriente

o chiedo pareið cha sia rioviato a dopo la distribuzione del Li-

bro Giallo lo svolgimento dell'interpollanza di Antide Bayor sui

negoziati por la pace greco-turea.
La Camera accoglia la domanda dal Ministro Hatiotaux.

GENOVA, 8. - Alle ore 19,23 à pa-tita la divisione della squa-

dra inglesa del Mediterraneo.

LONDRA, 8. - Camera dei Comuni. - Il-Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri, Curzon, annunzia che un accordo fra

PInghilterra e PImperatore Menelik é stato firmato e munito dol

sigillo imperiale il 14 maggio scorso.

LA CANEA, 9. - Le navi degli Ammiragli si sono riunito di-

Danzi a la Canea.

I Mussulmani attaccarono gli insorti a Penhiadoa.
WASHINGTON, D. - La Camero dei Rappresentanti si è rifiu-

tata di approvare la tariffa doganale, come fu emendata dal

Senato,
11 progetto della tariga doganale verrà quindi sottoposto ad

una Conferenza interparlamentaro.
LONDRA, 9. - Un incendio scoppiato a Buckingham-Palace,

durante un ballo dato dalla Regina, fu subito spento. I danni

sono insignificanti.
VIENNA, 9. - La Principhssa di Bulgaria è giunta iersera da

Parigi o ripartira domani per Szentanthal.

OSSERVAZIONI .METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio dal Collegio Romano

Il di 8 luglio 1897

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di

metri 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . -

756 85

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . .
23

Yento a mezzo31 .
SW debolissi:r.o.

Cielo . . . , . . . . . . sereno.
Massimo 34 °2

Termometro centjgrafo . . . . .

Minimo 19 °0.
Pioggia in 24 ore: - -

8 luglio I8'W :

In Europa pr:ssione bassa al N, 741 Bodo; relativamente ele-

vata al S. della Germania 763.
In Italia nelle 24 ora: barometro quasi ovunque diminuito fino

a 2 agn.; temparatura in generale aemontata.

Stamane : cielo vario al N, sereno altrove.
Barometro : 769 Damodossola, Milano, Gonova ; 761 Bellano,

Venezia, Livorno, Cagliari; 762 Lucca, Roma, Catania.
Probabilità: Venti deboli varii ; eielo sereno

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMig

Roma, 8 luglio 1897.

STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE

ore 7 ore 7

Porto'Maurizio.
Genova . . .

Massa Carrara .

Cuneo. . . .

Torino. . . .

Alessandria . .

Novara
.

. .

Domodossola .

Pavia . . . .

Milano . .
.

Sondrio . . .

Bergamo .
. .

Brescia
.

. .

Cremona
. . .

Mantova
. . .

Verona
.

. .

Belluno
.

. .

Udine .
.

. .

Trevism . . .

Venezia . . .

Padova . . .

Rovigo . . .

Piacenza . . .

Parma. . . .

Reggio Emilia .

Modena
. . .

Ferrara . . .

Bologna . . .

Ravenna . . .

Forli . . . .

Pesaro.
. . .

Ancona . . .

Urbino . . .

Macerata. . .

Ascoli Piceno .

Perugia . . .

Camerino. . .

Lueca. . . .

Pisa....
Livorno . . .

Firenze . . .

Arezzo . . .

Siena . . . .

Grosseto . . .

Roma . . . .

Teramo . . .

Chieti. . . .

Aquila . . .

Agnone . . .

Foggia . . .

Bari....
Lecce

. . . .

Caserta . . .

Napoli. . . .

Benevento . .

Avellino . . .

Salerno . . .

Potenza . . .

Cosenza . . .

Tiriolo.
.

. .

Reggio Calabria
Trapani . . .

Palermo . . .

Porto Empedocle
Caltanisetta. .

Messina . . .

Catania . . .

Siracusa . . .

Cagliari . . .

Sassari , . .

. sereno calmo

. 1/2 coperto legg mosso

- sereno calmo
. sereno -

. sereno -

.
sereno -

.
sereno -

. coperto -

.

sereno -

. 1/2 coporto -

. coperto -

. 1/4 coperto -

. sereno -

.
sereno -

8876E0 -

.
sereno -

. 1/4 coperto -

. 1/4 aoperto -

.
sereno -

. 1/4 coperto calmo

. coperto -

. coperto -

.
sereno -

.
sereno -

.
sereno -

. 1/4 coperto -

. 1/4 coperto -

.
sereno -

. 1/2 coperto -

. 1/4 coperto -

. coperto calmo

. 1/2 coperto salmo

.
sereno -...

.
sereno -

.
sereno -

.
sereno -

.
sereno -

.
sereno -.

.
sereno -

. sereno calmo
.

sereno -

. 1/4 coperto -

.
1/2 eaperto -

. 1/4 coperto -

.
sereno -

.
sereno , ...-

.
sereno --

.
sereno -

.
sereno -

.
sereno -

.

sereno calmo
,

sereno -

.
sereno -

. sereno eahto

.
sereno -

. sereno -

. sereno -

.
sereno ...

. sereno calmo .

. sereno calmo
· sereno calmo
.

sereno ealmo
. sereno ....

. sereno calmo

.
serono calmo

. 1/4 f operto calmo

. sereno le¿g. mosso
sereno -

Temperatura

Massima Mini

nelle 24 cre preced

28 2 18 2
27 9 23 0
31 9 22 0
33 2 18 0
28 0 19 3
31 3 20 4
31 8 20 0
230 193
33 0 16 5
34 3 20 2
29 5 20 0
29 9 21 2
32 6 : 21 5
33 3 20 0
31 0 22 0
332 234
28 5 17 3
29 6 18g
31 2 2
28 0 2
28 2 1
32 3 20 h
31 3 2û ¾
32 6 2018
33 6 82 7
33 8 20 à
3l 2 19¾
3 & 3 22 fl
33 5 172
34 2 20i)
30 1 12
30 8 22
31 9 21
3T2 2(†
3 I 8 FJ0
31 7 23
30 8 2 3
32 0 18 8
32 2 17 1
30 4 22 0
34 4 19 0
31 0 19 2
33 0 20
32 8 17 2
31 5 19
33 4 20 7
3l 0 20
29 7 d6
29 2 20
36 3 23
27 1 22
31 8 22 0
34 7 21 1
31 8 24

30 3 14
28 7 20

29 6 14

î 8 0 19 0
30 0 24 0
31 1 23
303 185
31 0 25 0

29 0 19
32 2 24

29 6 1ð$
26 6 221
31 0 21 0

20 7 j 23 1
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Lo VALORI AMMESSI

CONTRATTAZIONE IN BORSA

g.
97 RENDITA 5 0/o daa . . .

in cartelle di L 50 a 200 . .

di L. 23 . .detta
> di L. 10 . .

> di L. 5 . .

detta4/292..........
in cartelle da L. 45 a 180.

.

< 3a45..
detta4|a...........

in eartelle di L. 4 a 40 . .

lagrida.......
r. 97 detta 3 /e 2a grida . . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50/o (stamp.)
Prestito Romano Blount 5 0/o . . . .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario

.
96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 of, . . .

pr. 97 500 50ð dette 4 6/, 16 Emissione . . .
. . .

500 500 dette 4 ojo 2a e 8a Emissione
. . . .

a. 95 500 500 bbl Comune di Trapani 5 0/e . . .

pr. 96 500 600 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

t. 96 500 500 > > > Banca d'Italia 4 0/4 .

500 500 > > > 4 1/20/e
pr. 96 500 500 > > > Banco di Sicilia

. .

500 500 > > > di Napoli . .

500 500 > > Opa di S. Paolo 5 ©|e
500 500 > > > > > 4 */20/o

spr. 97 500 500 > > > dell'Ist.Italiano 4 1/2 0/o
Azioni Strade Ferrate.

PRE 2 ZI
PREZZ

IN LIQUIDAZIONE j
IN CONTANTI ------ ! nominali

Fine corronte Fino prossimo
Cor Med
- - 07,521/2 65

. . . . . . . . . .
- (1)

97,40..... -- .............. ---(3)

.......
-- ...........p.cont.10770(7)

.......
--- ...........» > 10780(8)

.......
--

........ ..» » 10780(0)
.......

-- ..............9735(10)

.......
--

.............. 62-

.......
-- ....·.........10095

.......
--

.............. 9375
102,75 .... -- .............. --

Cor.Med.

326,0 .... --- .............. --

Ing. 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
---

. . . . . . . . . . . . . . 697-(13)
> 500500 + > Mediterranoe............. -- ..............530--(14)
apr. 97 250 250 > > Second. della Sardegna. . .

. . . .
. . .
--

. .
. . . . . . . . . . . . 278-

apr. 96 500 500 Palermo, Marsala, Trapani, la
e2aEmissione............ --- ........... ..

--

gen.96 500500 dellaSicilia............. --- .............. --

Azioni Banche e Società diverse.

gén.97 900700Az.BancadTtalia............... -- ..............723-
gén.95 250250 >BaneodiRoma.............. ---- ..............100-
mar. 97 500 500 > Istituto Ïtaliano di Credito

Fondiario.............. -- ..............440-
apr. 97 500 500 > Boc. Alti forni fonderio ed accia-

ietieinTerni............ --- ..............Jß8-
apr. 97 500 500 > > Anglo-Roma.por l'illuminaz. di

RoinacolGasedaltrisistemi. . . . . . . .
-- 837

. . . . .. . . . . . .

---

lug. 97 500 500 a > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .
---

. . . . . . . . . . . . . .

1226 -(15)
108.97 25 250 > > Italianapercondotted'acqua . . . . . . .

--
.

.
.

. . . . . . . . . . .j20350(lß)
pr. 97 125 125 » dei MoliniePastificio Pantan. . . . .

.
. .
-- 137 /. 137 . . . . . . . . . .

--

Ben. 96 100 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .

--

. . . . . . .
. . . . . . .

--

300 300 > Generaleperl'illuminazione. . . . . . . .
----

. . . . . . . . . . . . . .
100-

Pt.97 125 125 AnonimaTramvays-Omnibus. . . . . . . .
--- 238 22383/4 . . . . . . . .

-

ott- 90 250 250 delle Min. e Fond. Antimonio. . . . .
.

. .

--
. . .

. . . . . . .
. . . .

-

200200 deiMate:laliLaterizi........... ---
..............

--

8 L 97 300 300 Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
33 -(19

apr- 97 100 100 Metallurgica Italiana . .
. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

11 50
86 . 96 2 250 della Piccola Borsa di Roma. . . . . . .

.
--

. . . . . . . . . . . . . .

63---
An.PiemontesodiElettricità . . . . . . . -- . . . . . . . . .

. . . . .
----

gen. 93 250 250 Risanamento di Napoli. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .

2850
gen.95 2 diCreditoed'industriaEdilizia . . . . . . .

--
. . . . . . .. . . . . . .

--

260 Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

----

. . . . . . . . . . . . .
--

·97 500 <Creditoltaliano»........... ----

............. 330-.
.97 10 equedottodeForrari-Galliera. . . . . , , . .

--

. . . . . . , , , , , . . .
244-(18)

Azioni Società Assicurazioni
95 100 40 Az. Fondiaria - Incendio . . . .

--- . . . . . . . . . . . . . 117 -
2501 -Vita...... --

....,.. .
25-

) ex I.2 - (2) id. 2 - (3) id. 2 - (4) id. 2 - (5) id. 2 - (6) id. 2 - (7) ex L. 1 IS ff2 - (8) id. 1,12 */, - (0), id. f,12 1/ - (l0) ex L. 2
O id. 2 -- (12) id, 11,65 - (13) Id. 20,50 - (14) id. 12,50 - (15) id. 12,50 - (16) id. 6 - (17) id. 10 - (18) id. 6,25.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I

IN LIQUlDAZIONE
IN CONTANTI

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse. Cor Mod.

I la .
97 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/o Emiss. 1887-88-89. . . . . .

1000 1000 > > Tunisi-Goletta 4 ojo (oro) . . . . .

500 500 » Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 > Soe. Immobiliare
. . . . . . . .

.
. .

250250 > > > 40|,.........
1 apr. 97 500 500 > > Acqua Marcia • · · · · · • • • •

1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . .

1 apr. 96 500 500 » FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . .

A gen. 97 300 300 > FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani I. S. (oro) . . .

. . . . .

1 gen. 96 500 500 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . .
.

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5c/o oro) . . . . .

500 500 à » Industriale della Valnerina . . . . . .

1 gen.97 500 500 Buoni Meridionali 5°jo . . . .
.

. . . . . .

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . .

Azioni di Banche e Società in Liquidar.

I Ing. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . .
. . . . . .

-- 50

1 gen. 89 83,39 83,33 > > Tiberina . .
. . . . . . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

1 lug. 92 500 500 > > Ïmmobiliare . . . . . . . . . . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . .

gen. 88 500 500 > > ai Credito Meridionale . . . . . . . . . .

PREZZI FATTI
INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

O A MB I Nominali

1* grida 2a grida
co

Francia.
. .

90 giorni .

Parigi . . . Chêque . .

2 Londra
.

.
90 giorni .

. Chêquo . .

4 Vienna-Tr este. 90 giorni .

3 Germania . . Chôguo . .

Risposta dei premi . 29 luglio
Prezzi di compensaz. 29 >

- 10 i 55
- 26 0 1
- 26 22

- - -
- 128 90

Compensazione . . . 30 luglio
Liquidazione . . . . 3\ >

PREZZEDI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO

sul corso del cambi trasmesse dai sindacati della bor

FIRENZE GENOTA MILAN NAPOLI

104 6) 101 60 104 63 10
26 13 -.. -... . ....

- - 26 26 26 2G
-- 20

- - 128 93 128 00 - - 129

Sconto di Banca 5 ble
Interessi Anticipazioni 4 /2 °/o fino a L- 10,000

4 /a oltre a L. 10,000

Rendita 5 0/o .

detta 4 /2 /e .

detta 4 0/ . .

detta 3 0
a . .

Obb. Municipio di
la Emiscione

. 90 25

.
108 75

.
99 -

Roma 4 /e

Dette 4°/o 2a e 8a Emissione 489 -

> Cred, Fond. S. Spirito. 327 -
B. d'It. 4 6/o 483 -

4 */, 6/o 499 --
deH'Ist. It. 506 -

A Ferr Meridionali . 720 -
Merliterranee .

552 -

Sec. della Sardegna 278 -
ß nea d'Italia . . . 742 -

Banco di Roma .
. 103 -

Istitafo lt. Cred. Fond. 441 ---

Soc. Alti Forni Fond.
Acciajorio in Terni 360 -
Gas (Anglo Rom.) 820 -

Acqua Marcia .
1240 -

Condotte d'Acqua 206 --

Anoni Soc. Molini Past.Pant.134 --
> > Gener. Illuminaz. 100 --

> > An.Tramways-Om. 238 -
> Nav. Gen. Ital. .

342 -
> Metallurgica Ital. 122 -
> Piccola Borsa di

Roma . . . .
65-

> An. Piem. Elett. -- -

> Risanamento di
Napoli . . . 21 --

> Credito Italiano. 506 --

> > Acq. De Ferrari G. 250 -
> Fondiaria Incendio . 112 --
> > > Vita

. . 214 -
Obbl. Ferroviarie 3 6/o . . 305 --
> > del Tirreno 49() --
> Soc. Immob. . . . . 100 -
o > > 464. . 90-

Ferr.Sceondarie della Sardegna - ---
Farr. Napoli - Ottajano

(5 6/o oro) . . . 120 ---

Azioni Banca Generale
.

. 55 -
> Immobiliare

. .
8 --

niedia dei corsi del Consolidato Italiano a con
nelle varie Borse Àel Regno.

7 luglio 1897.

Consolidato 5 6/o · · · · • • • • • . . 07 Š2
Consolidato 3 6/o nominale• • • • . . Gl 187

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Commissione Sindacale

GIULIO FRIED3IANN.
MATTEO LOVATTI.
UGO NATALI,

Visto: II Ilepälato di Ilorsa: ROMOLO RANALDL

Direuor¢: Avv.Bi 1 PROMAT Ni P*Bratia deile hÏautell 10 Gerent¢ responsabile: TUmmo RAFFN


